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L a sedu ta comincia alle ore 14. 
C I R M E N I , segretario, dà l e t tu ra del pro-

cesso verbale della sedu ta di ieri, che è ap-
prova to . 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedo, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli: Res ta 
Pallavicino, di giorni 5; Avellone, di 6; Lu-
cifero, di 1; Chimim,_di 8; Cuzzi, di 6. Pe r 
motivi di salute, l 'onorevole Gregorio Valle, 
di ¿giorni 15. 

(Sono conceduti). 
Lettura di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Gli Uffici hanno am-
messo alla l e t t u r a una propos ta di legge del 
d e p u t a t o Larizza, 

Prego il segretario di darne l e t t u r a . 
CIEMENI-, segretario, legge: 

Art . 1. 
La sede della P r e t u r a di S ta i t i è t ras fe-

r i ta a Brancaleone Marina. 
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Art, 2. 

L a presente legge andrà in vigore col 
1° marzo 1905. 

P R E S I D E N T E . Si stabilirà in altro mo-
mento il giorno in cui questa proposta di 
legge dovrà essere svolta. 

lalerrogazìoui. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. 

La prima dovreblb'essere quella dell'ono-
revole Pozzo Marco diretta al ministro della 
pubblica istruzione che, per una svista, non 
e stata riprodotta nell' ordine del giorno 
d'oggi. 

Prima però l'onorevole sottosegretario di 
S ta to per le finanze chiede di rispondere ad 
una interrogazione dell'onorevole Pulci Nic-
colò che verrebbe decima secondo l'ordine 
del giorno... 

Debbo avvertire che questo sistema, di 
far precedere una interrogazione alle al-
tre, non posso ammetterlo se non in casi ur-
genti e quando si t rat t i d'argomenti di pub-
blico interesse. Detto ciò, do facoltà di par-
lare all'onorevole sottosegretario di S ta to 
per rispondere all 'interrogazione dell'ono-
revole Fulci Nicolò, « per sapere se creda 
venuto il momento di decidersi in ordine 
alla quistione della caserma delle guardie 
di finanza di Milazzo». 

C A M E R A , sottosegretario di Stato per le 
finanze. Ringrazio l 'onorevole presidente 
della cortese concessione che ha fatto a me 
di risponder subito; ma io aveva pregato 
di questo il presidente, solo perchè l'ono-
revole Fulci riteneva la risposta di carat-
tere urgente e mi dichiarava che doveva 
trovarsi più tardi in nna Commissione im-
portante. 

Detto questo, io vorrei fare cosa grata 
all'onorevole Fulc i e rispondergli in modo 
che egli potesse dichiararsi sodisfatto; ma 
la forma dell'interrogazione mi mette in-
vece nella condizione di ritorcere l ' interro-
gazione all'onorevole interrogante. 

Egli desidera sapere dal ministro delle 
finanze se sia giunto il momento oppor-
tuno perchè la questione della caserma 
delle guardie di finanza di Milazzo sia una 
buona volta risoluta. Ora quella questione 
fu liquidata sin dal 1° gennaio 1890, quando 
la caserma, dal palazzo del Comune, passò 
nel Castello di proprietà della nostra am-
ministrazione demaniale ; e passò nel Ca-
stello dopo una lunga serie di pratiche, 

perchè prima era in privati locali di Mi-
lazzo, il cui fìtto era salito da 260 lire a 
1,300, indi passò in un locale del Comune. 
I n questo locale, quantunque il canone fosse 
di ben lire 2,200 annue, le guardie non si 
trovarono bene per ragioni topografiche ed 
igieniche. Da ciò il passaggio nel Castello 
che richiese per l 'adattamento una spesa 
dalle 10 alle 12 mila lire. Ora poiché questo 
locale risponde a tut t i i requisiti che deve 
avere una caserma di guardie di finanza 
(che deve essere isolata e lontana dalla zona 
di operazioni), poiché le guardie vi allog-
giano da oltre un decennio, io domando 
all'onorevole interrogante : Quale fatto è 
intervenuto che giustifichi i termini della 
interrogazione che si riferisce alla definitiva 
sistemazione della caserma? Definitiva per-
chè? Quale provvisorio vi è stato finora? Io 
non posso che ammirare lo scrupolo, con cui 
l 'onorevole interrogante compie il suo man-
dato di deputato nel suo collegio per la 
tutela di tutt i gl'interessi locali ; ma dica, 
se lo può, l 'onorevole interrogante, in che 
forma e per quali fatt i nuovi si dovrebbero 
riunire i due interessi, quello del «servizio e 
quello che è nelle aspirazioni del Comune di 
Milazzo, ed appagare, così i voti suoi ! 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà l'onorevole 
Fulci Nicolò di dichiarare se sia sodisfatto 
della risposta che l'onorevole sottosegre-
tario di Stato per le finanze ha* dato alla 
sua interrogazione. 

F U L C I NICOLO' . Pr ima di tut to , rac-
cogliendo un giusto richiamo che mi viene 
dall' onorevole presidente, debbo dire Che 
l 'interrogazione mia ha un carattere d'ur-
genza, perchè il comune di Milazzo per di-
verse ragioni si trova in uno stato anor-
male : da un anno è senza amministrazione 
comunale. Gli elettori non vanno a votare, 
soprattutto perchè le contestazioni che quella* 
ci t tà ha coi diversi dicasteri non sono con-
dotte in modo sodisfacente. .Ecco quindi la 
ragione della mia interrogazione; ecco per-
chè desidero una parola che possa valere a 
tranquillare quelle popolazioni e far modo 
che si mettano nella via della legalità, 
nella via ordinaria. 

Sicché, mentre da un canto ringrazio 
l 'onorevole presidente per la cortesia del 
richiamo, con quella doverosa deferenza che 
sempre ho avuto, anche alla sua persona, 
ho voluto spiegare il motivo della insistenza 
mia perchè alla interrogazione venisse data 
sollecita risposta. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Fulci , io non 
ho inteso fare osservazioni a lei in parti-
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colare, ma ho voluto sol tanto mettere in 
chiaro che di regola non potrò ^permettere 
agli onorevoli sot tosegretari di Sta to ed agli 
onorevoli deputa t i di intendersi per dare la 
precedenza ora ad una ed ora ad un ' a l t r a 
interrogazione, perchè questo sistema molte 
volte non rappresenterebbe che una lesione 
del diritto di tu t t i . (Benissimo! Bravo!). 

FULCI NICOLO' . Io però, onorevole pre-
sidente, ho annunzia te le ragioni dell 'ur-
genza . della mia interrogazione e così ho 
giustificato anche la mia preghiera all 'ono-
revole rappresen tan te del Governo. 

E pur t roppo non posso accontentarmi 
della risposta avu t a dall 'onorevole Camera 
perchè essa è basata su dati assolutamente 
erronei. È a sapersi che il municipio di Mi-
lazzo si impegnò di costruire un fabbr ica to 
per le guardie di finanza perchè era certo 
che il Governo l 'avrebbe t enu to in affì t to. 
Invece quel Comune, g randemente obe-
ra to per un deficit di bilancio abbas tanza 
considerevole, oggi si vede venir meno un 
reddi to sul quale aveva f a t t o assegnamento. 
Né le ragioni che la burocrazia del Mini-
stero delle finanze le può aver suggerite, 
onorevole Camera, hanno fondamento . Già 
è noto che in mezzo a t an t i pregi quella bu-
rocrazia ha un po' il difet to di essere te-
s tarda, e in questo caso è testardissima, mi 
si passi l 'espressione, perchè per ciò che con-
cerne la caserma delle guardie di finanza 
di Milazzo non si t r a t t a che di un vero pun-
tiglio sorto e ingranditosi per una semplice 
contestazione avvenu ta t ra il municipio di 
Milazzo e i r appresen tan t i del Ministero 
delle finanze. Sol tanto per simile puntiglio 
si tolse la caserma delle guardie, che era sul 
mare, per portar la al Castello, ossia a due 
chilometri lontano dalla cit tà, in modo che 
per ogni cambio di sentinella si debbono 
fare due chilometri nel l ' andata e due per il 
ritorno. 

Questo solo f a t t o dimostra che l 'operato 
dei funzionari della finanza è sorprendente, 
per usare un termine par lamentare , perchè 
si pot rebbe anche dire che è poco serio e 
niente af fa t to prat ico. Le informazioni dun-
que fornite al sot tosegretario di 'S ta to non 
sono nè serie nè vere; quindi io, guardandomi 
bene di dare consigli, chè non ne avrei l 'au-
tori tà , desidererei che coloro che sostengono 
"una tesi basa ta sopra un puntiglio, aves-
sero almeno la vi r tù della sincerità dicendo 
come i f a t t i s tanno, perchè allora sol tanto 
si pot rà fare una discussione serena e ca-
pace di raggiungere una finalità vera-
m e n t e utile, non solo' allo interesse del Co-
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mime, ma altresì allo interesse del servizio. 
Non sodisfat to della r isposta avuta , 

non muterò la interrogazione in interpel-
lanza perchè anche alle interpellanze presto 
ormai poca fede: ma in sede di bilancio mi 
r ip romet to di dimostrare che, se in t an te 
occasioni hanno avuto ragione, in questo 
caso i funzionari del l 'amministrazione fi-
nanziaria hanno avuto ed hanno tor to e per 
la cosa e per il modo in cui l ' hanno con-
dot ta . (Commenti). 

CAMERA, sottosegretario di Stato per 
le finanze. Onorevole presidente, mi per-
met ta . . . 

P R E S I D E N T E . Ma r imandino t u t t o al 
bilancio. (Si ride). 

CAMERA, sottosegretario di Stato per le 
finanze. Io non desidero di aggiungere altre 
osservazioni allarisposta che ho da ta all'ono-
revole Fulci ; sol tanto debbo dire che la 
questione, come si è svolta, mi autorizzava 
a ritorcere la interrogazione all' onorevole 
Fulc i stesso. 

L'onorevole Fulci parlò di mancanza di 
serietà e di puntiglio nell 'esame di questa 
questione; io invece posso assicurarlo che la 
burocrazia del Ministero delle finanze, di 
cui l 'onorevole in terrogante pure fece così 
largo elogio, t r a le sue quali tà conta pro-
prio quella della serietà e .della serenità. 
Quando fosse vera quell 'affermazione del 
municipio di Milazzo che io non ho riscon-
t r a t a negli at t i , che cioè il Castello fosse 
s ta to richiesto per uso di carcere; e quando 
fosse vera 1' a l t ra affermazione, che cioè 
quell' amministrazione è disposta a dare 
locali che dal pun to di vista igienicò ri-
spondano alle esigenze di una caserma per 
le guardie di finanza, non sarei alieno dal 
guardare con simpatia le domande del Mu-
nicipio stesso. 

Debbo dire poi, a proposito della discus-
sione che il collega Fulci chiede di fare in 
sede di bilancio, che una delle preoccupa-
zioni doverose del Ministero è precisamente 
la questione finanziaria. L'onorevole Fulci 
sa cer tamente quale è la cifra segnata in 
bilancio per .queste benedet te caserme. Si 
t r a t t a di 600,000 lire. Per delle caserme di 
cui si pagava un fìtto di 200 o 300 lire si 
sale a 1,000 o 2,000 lire; e noi abbiamo il 
dovere di renderci conto di questa para-
bola ascendente, che si determina in questo 
servizio. 

Rela t ivamente alla regolari tà della fun-
zione della caserma debbo dare un altro» 
schiarimento di fa t to . Yi erano due sta-
zioni dj guardie di finanza: Funa r imaneva 
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al Castello e l 'altra alla contrada Vacche-
rella, precisamente snlla marina di Milazzo: 
ebbene, quando si è constatato che nella 
dogana vi era il numero di guardie che si 
rendevano necessarie per il servizio, che vi 
era insomma il corpo eli guardia, allora si 
vide che quell 'altra caserma era inutile e 
furono inviati tut t i i militi nel Castello. 
Ora se questa è la vera posizione delle cose, 
è possibile tornare da capo i In conclusione, 
se si t rat ta di tutelare ogni interesse, quello 
del comune e quello dello S ta to e si può 
trovare la v ia di utilizzare i locali, che ora 
servono alle guardie di finanza e per cui si 
sono spese 12 mila lire, e contemporanea-
mente offrire un locale corrispondente alle 
funzioni delle guardie, noi siamo lietissimi 
di aderire alle aspirazioni del comune di 
Milazzo così autorevolmente propugnate dal-
l 'onorevole Pulci {Oh! oh ! — Mormorio alla 
tribuna della stampa). % 

Voci. Che cosa c'entra la s tampa ! 
P R E S I D E N T E . Odo dei rumori che non 

posso assolutamente ammettere. 
M A R E S C A . Ora anche la s tampa prende 

parte alle nostre discussioni ! 

Giuramento. 

P R E S I D E N T E . Essendo presente l'ono-
revole Pucci, lo invito a giurare. 

Leggo la formula. (Legge). 
P U C C I . Giuro ! 

S e g u i t o del le interrogazioni 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' interroga-
zione dell'onorevole Pozzo Marco... 

C O S T A . Domando di parlare... 
P R E S I D E N T E . Scusi, onorevole Costa, 

per un errore d' impaginazione è stata di-
menticata nell'ordine del giorno l ' interro-
gazione dell 'onorevole Pozzo Marco che pre-
cedeva la sua. Poi l 'onorevole sottosegretario 
di Stato ha chiesto di rispondere all' inter-
rogazione dell 'onorevole Eulci Nicolò. Ora 
viene dunque l ' interrogazione dell 'onorevole 
Pozzo Marco al ministro dell ' istruzione pub-
blica « per sapere se in attesa dei promessi 
miglioramenti agli insegnanti degli istituti 
secondari non creda intanto di potere agevo-
lare le loro condizioni economiche, modifi-
cando anche nello interesse delle famiglie e 
degli enti, specialmente nelle p iccole città, 
le disposizioni troppo restritt ive circa le le-
zioni private e le accettazioni di altre cat-
tedre private ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' istruzione pubblica ha facoltà di parlare. 

P I N C H I A , sottosegretario di Stato per la 
istruzione pubblica. Nel rispondere l 'altro 
giorno alle interrogazioni dell 'onorevole Cao-
Pinna e dell 'onorevole Carboni-Boj ho avuto 
occasione di manifestare su questo argomento 
le mie opinioni personali. Io non istarò dun-
que a ripetere quelle dichiarazioni in cui ho 
ricordato lo stato di fatto della nostra le-
gislazione. L a facoltà di permettere agli in-
segnanti di istruire privatamente alunni, che 
non appartengano all ' istituto nel quale essi 
insegnano ufficialmente, è rimessa al giudizio 
discrezionale delle autorità locali: e le di-
chiarazioni che hanno preceduto questa con-
statazione di fat to debbono affidare l'ono-
revole Pozzo del modo molto largo col quale 
il Ministero, ogni volta che gli verrà rivolto 
un quesito in proposito, cercherà di . risol-
vere la questione nel senso di facilitare agli 
insegnanti il modo di aumentare i loro sti-
pendi mediante le lezioni private, non solo, 
ma di provvedere anche, direi quasi, alle 
esigenze dell' insegnamento, specialmente 
nelle città minori. L 'onorevole Pozzo po-
trebbe domandare perchè fin d'ora non si 
emanino disposizioni più larghe in propo-
sito; ma io ricorderò a lui che è imminente 
una discussione sulla condizione degli inse-
gnanti, sia per la parte morale, sia per la 
parte materiale; sarà questa l 'occasione per 
ritornare sull 'argomento. h 

P R E S I D E N T E . L'onorevoleJPozzo Mar-
co ha facoltà di parlare per dichiarare se 
sia, o no, sodisfatto. 

P O Z Z O M A R C O . Ringrazio l 'onorevole 
sottosegretario di Stato per la pubblica i- . 
struzione|della cortese sua risposta, ma ve-
ramente io dovrei ringraziare piuttosto l'o-
norevole Pinchia, che il rappresentante .'del 
Governo, perchè se io debbo compiacermi 
con lui per le sue idee personali, non posso 
compiacermi altrettanto col; Ministero della 
istruzione pubblica per l 'applicazione che 
suol dare alla questione che ho creduto di 
portare innanzi alla Camera. 

L a mia interrogazione riflette due punti: 
la concessione agli insegnanti di poter dare 
ripetizioni private, con esclusione però degli 
alunni cui siano chiamati a dare gli esami, 
in corso o a fine d'anno, e ia concessione agli 
stessi di poter assumere cattedre in altre 
scuole locali, ben inteso senza pregiudizio 
dell ' insegnamento loro proprio. 

L 'onorevole sottosegretario di Stato, nella 
sua risposta, ha accennato che in occasione 
della discussione della legge, che il Ministero 
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si propone di presentare quanto prima, sia 
perfregolare lo stato giuridico degli inse-
gnanti, sia per migliorare le loro condizioni 
economiche, si potrà discutere a fondo an-
che la!questionè da me sollevata, e sta bene; 
ma siami permesso di osservare'che, secondo 
lo stato attuale della legislazione, la que-
stione è di esclusiva competenza del potere 
esecutivo. Non è infatti la legge che vieti 
agli insegnanti di dare : lezioni private, o 
di accettare altre cattedre che non siano 
incompatibili col loro ufficio, ma la restri-
zione trova appoggio soltanto nell'arti-
colo 29 del regolamento, che è emanazione 
del Governo; e d'altra parte, secondo l'ar-
ticolo stesso, la concessione agli insegnanti 
di dare lezioni private, e d'accettare altre 
cattedre, è rimessa al giudizio delle autorità 
scolastiche locali. Ora io-ritengo che8il Mini-
stero dovrebbe, se non abrogare il divieto, 
modificare 1' articolo 29 del regolamento 
in senso più largo, o almeno impartire delle 
istruzioni alle autorità locali, acciò adottino 
criteri meno restrittivi e meno arbitrari. 

Comprendo che si divieti agli insegnanti 
di dare lezioni private ad alunni cui essi 
siano poi chiamati a dare gli esami; com-
prendo che non possano accettare altre cat-
tedre che, per l'orario od altre ragioni, 
siano incompatibili con l'insegnamento loro 
affidato; ma le- maggiori restrizioni sono 
illiberali, contrarie allo spirito moderno e 
dettate da ingiusti sospetti verso gli in-
segnanti, e nel tempo stesso dannose alle 
famiglie ed agli enti locali, specialmente 
nelle piccole città. Desidererei che le in-
tenzioni, le disposizioni d'animo, che nutre 
l'onorevole Pinchia, liberali e larghe, a fa-
vore del personale insegnante, anziché ma-
nifestarsi in semplici dichiarazioni, si estrin-
secassero in atti di governo, in istruzioni 
alle autorità locali, affinchè queste s'infor-
mino ai criteri a cui l'onorevole sottose-
gretario ha mostrato d'inspirarsi. Nel por-
tare questa questione alla Camera non sono 
stato mosso solo dai miei sentimenti verso il 
personale insegnante, il quale avrebbe pur 
diritto di poter mettere a profitto tutta 
la sua attività, e rimediare così, senza ag-
gravio dei contribuenti, agli insufficienti 
stipendi che loro corrisponde lo Stato.. . 

P R E S I D E N T E . Guardi, che i cinque 
minuti sono già passati! 

POZZO MAECO. Ho finito ..,ma sono 
stato mosso altresì dall'interesse delle fa-
miglie e da quello degli enti locali. 

L'onorevole sottosegretario non ignora 
che, ad esempio, non fu consentito ai pro-

fessori del ginnasio di Biella di potere as-
sumere insegnamenti in altri istituti locali, 
i quali pure corrispondevano e corrispon-
dono ai bisogni di quella cittadinanza. 

Queste scuole non possono mantenere 
insegnanti propri, e quindi hanno bisogno 
di servirsi di quelli preposti alle scuole 
governative. Ora, onorevole sottosegreta-
rio, io le rivolgo questa preghiera: faccia 
sì che il suo dicastero impartisca dispo-
sizioni conformi alle dichiarazioni personali 
da lei fatte, ed io mi dichiarerò sodisfatto 
di lei e del suo Ministero. 

PINCHIA, sottosegretario di Stato per la 
istruzione pubblica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
PINCHIA, sottosegretario di Stato per 

la istruzione pubblica. Due parole soltanto: 
non sono uso di far perdere tempo alla Ca-
mera. Osservo all'onorevole interrogante, 
che anche se si ammettesse la più larga li-
cenza negli insegnanti d'impartire lezioni 
private, d'impartir lezioni in altri stabili-
meuti d'istruzione, la facoltà di concedere 
o di negare dovrebbe essere sempre riser-
vata alle autorità locali; perchè, per non dire 
di altre ragioni, vi potrebbe essere sempre 
questione di limiti di orario, di sovraccarico 
di lezioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Costa ha 
interrogato il ministro della guerra, « sull'in--
giustificato richiamo della classe del 1880 ». 

L'onorevole ministro della guerra ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione. 

P E D O T T I , ministro della guerra. (Se-
gni di attenzione). Anzi tutto, ringrazio l'o-
norevole Costa di avere cortesemente ac-
consentito a che questa sua interrogazione, 
presentata già molto tempo indietro, fosse 
rimandata sino ad oggi. 

Il modo come questa interrogazione è 
formulata, mi lasciò da principio il dubbio 
se l'onorevole Costa intendesse d'essere in-
formato sulle deplorevoli manifestazioni 
alle quali, in alcuni presidi dell'alta Italia 
nei giorni fra il 15 ed il 18 di novembre, al-
cuni dei richiamati, con atti dal punto di 
vista disciplinare certamente molto scor-
retti, furono sospinti. Qualora questo fosse 
l'intendimento dell'onorevole Costa dovrei 
dichiarargli di non potere rispondere perchè 
sono in corso ancora dei procedimenti giu-
diziari a carico di un certo numero di quei 
richiamati. 

Ma veramente non mi pare possa esser 
questo il desiderio dell'onorevole interro-
gante. Penso che voglia piuttosto sapere 
il motivo per cui ebbe luogo il richiamo che 
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egli dichiara ingiust if icato. A ta l proposi to 
dovrei p r eme t t e r e che, poiché si t r a t t a di 
un a t to del Governo di ta le impor t anza che 
non può essere di esclusiva competenza del 
ministro della guerra, ma che è preso dal 
Governo ente collettivo, l ' in terrogazione a-
vrebbe po tu to essere forse più oppor tuna-
mente d i re t ta al p res idente del Consiglio. 
Poiché però l 'onorevole Costa ;r me la ri-
volge, la mia r isposta sarà molto semplice e 
molto breve. Il r ichiamo della classe del 
1880 fu consigliato e reso necessario da ra-
gioni di ordine pubblico. I f a t t i dolorosi 
avvenu t i nel s e t t embre lo hanno f a t t o sem-
bra re abbas t anza giustif icato. Non ho al t ro 
da aggiungere. (Approvazioni — Commenti) 

' P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re l'o-
norevole Costa per d ichiarare se sia, o no, 
sodisfa t to . 

COSTA. Onorevoli colleghi ! F inora noi, 
impeni ten t i ingenui, avevamo creduto che 
l 'esercito fosse is t i tu i to per bene altri fini 
che non per quello di mantenere 1' ordine 
pubblico, specie quando non c'era alcuna 
ragione di t emere che l 'ordine pubblico po-
tesse essere tu rba to ; t a n t o è vero che le 
elezioni avvennero genera lmente e quasi 
dovunque in modo pacifico. (Interruzioni al 
centro e a destra). 

MAEESCA. Non è vero! 
COSTA. Ho det to generalmente . Se vi 

furono in qualche luogo disordini e vio-
lenze, furono dalla pa r t e dei cosidetti par-
t i t i d 'ordine. (Rumori). Vicaria informi ! 
Sape te che con me ci è poco da fare. 
(Oh! oh!) R imango al mio posto perchè 
sono sicuro di. aver po r t a to qui sempre 
una parola equi l ibrata e serena. Se vo-
lete in ter rompermi , dichiaro che mi farò 
cacciare di qua, ma non r inunzierò al mio 
dir i t to. (Bravo! a sinistra). 

Appar tengo alla Giunta delle elezioni e 
so come si sono f a t t e le elezioni in certi 
collegi. (Bravo! a sinistra — Commenti). 

Ebbene noi ingenui pa t r io t i , nel signifi-
cato vero della parola, avevamo creduto 
sempre che l 'esercito a bene a l t ra ideal i tà 
dovesse servire che al man t en imen to del-
l 'ordine pubblico. Pel man ten imen to del-
l 'ordine pubblico vi sono altr i agenti; t a n t o 
è vero che quando il loro numero vi è sem-
bra to insufficiente, avete proposto di au-
mentar l i . 

Sono o non sono per l 'ordine pubblico 
questi ? 

E in ogni caso, se nel s e t t e m b r e v i , e ra 
s ta to qualche cosa che p o t e v a offrire, ai 
fini della borghesia, qualche pre tes to di ti-
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-, more, non era ce r t amen te .nell 'ottobre, e 
! nel l ' imminenza delle elezioni, che il r ichiamo 
| della classe del 1880 po teva essere giustifi-

cato. F u errore questo r ichiamo perchè non 
era giustificato; e il man tene re finora quei 
c i t tadin i so t to le armi, f u una colpa, 

P E I ) O T T I , ministro della guerra. Non 
c'è colpa. 

COSTA. L 'onorevole minis t ro della guer-
ra ha de t to che io avrei dovuto p iu t tos to 
r ivolgermi al l 'onorevole pres idente del Con-
siglio: ma a quale scopo ? Io non credo che 
il r ichiamo della classe 1880 sia s ta to f a t t o 
per il meschino scopo di impedire a mi-
gliaia di c i t tadini di recarsi alle urne, sup-
ponendo che in grande maggioranza avreb-
bero vo ta to per i candida t i popolari . I o 
insisto a r i levare che le elezioni general-
mente avvennero pacif icamente; che se 
in qualche luogo vi sono s ta t i disordini non 
era certo la classe del 1880 che po teva i m -
pedirli; e che i disordini fu rono opera dei 
cosidett i uomini d 'ordine. ( Vivi rumori a 
destra e al centro). 

Voci. Non è vero. 
T U R A T I . È la ver i tà . 
COSTA. È proprio così e mi dispiace che 

si t r a t t i di una interrogazione perchè potrei 
por ta rv i una serie di fa t t i . 

Voci. Por ta te l i ! Por ta te l i ! 
COSTA. Ma la t i r ann ia dei cinque mi-

nut i mi cost r inge; e mi duole, anzi, che la 
v ivaci tà del mio t emperamen to mi trascini 
a raccogliere le interruzioni ; con che perdo 
u n a par te utile del t empo che il regolamento 
mi concede. 

P R E S I D E N T E . I cinque minut i passano, 
onorevole Costa ; non raccolga le in terru-
zioni. 

COSTA. Voi oltre ad aver so t t r a t to mi-
gliaia di giovani alle loro cure, ai loro affett i , 
alle loro famiglie, avete so t t r a t t e all 'erario 
pubblico milioni di lire. Io non so precisa-
mente quan to si sia speso: lo saprà bene il mi-
nistro del tesoro. Inoltre,-voi r ich iamate t re 
mesi pr ima la classe del 1884... Chi non ha 
let to o udi to quanto si è de t to e scri t to circa 
le condizioni orribili f a t t e ai r ichiamati , le 
persecuzioni di cui sono s ta t i oggetto.. . 

P E D O T T I , ministro della guerra. Fals i tà! 
COSTA. ...gli ecc i tament i , a l l 'odio di 

classe che ogni giorno si facevano nelle ca-
serme dove si andava dicendo: ma bada te , 
se vi si r ichiama sotto le armi non dovete 
prendervela con noi, ma coi sovversivi. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Dicevano la ver i tà . 

_ — 260 — 
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(.Interruzione del deputato Maresca e di • 
altri a destra). 

COSTA. l iei Comando della divisione di 
Milano fu affisso un ordine del giorno nel 
quale si ordinava che, fino a nuovo ordine, 
dovessero tenersi consegnati in quart iere 
tu t t i ind is t in tamente i r ichiamati che dai di-
strett i , dai carabinieri erano s ta t i segnalati 
come appar tenent i a par t i t i sovversivi, do-
vendo r imanere a disposizione del l 'autori tà 
giudiziaria, come sospetti di avere organiz-
zato dimostrazioni e resistenze. 

Ricordatevi le condanne date, le condi-
zioni t r is t i ed orribili, in cui questi citta-
dini sono s ta t i tenut i , il sudiciume in cui 
sono stat i lasciati, i lenzuoli non muta t i per 
t r en to t to giorni... 

P E D O T T I , ministro della guerra. Falsi tà! 
COSTA. E t u t t o questo perchè? Per fare 

di questi ci t tadini t an t i poliziotti contro i 
cittadini.. . (Rumori). 

T U B A T I . È ver i tà ! 
COSTA. Sì: poliziotti e gendarmi contro 

i loro concit tadini ! E le condanne a cui so-
no s ta t i sottoposti questi r ichiamati? 

P R E S I D E N T E . Onorevole Costa,presenti 
una interpellanza; io non posso lasciarla 
continuare. 

COSTA. Onorevole presidente, poche al-
tre parole. Le condanne a cui dai t r ibunal i 
militari... (Rumori — Interruzioni). 

Ma insomma si t r a t t a di domandare se 
l'esercito debba essere messo a servizio de-
gli interessi delle classi privilegiate... (OoJi! 
— Rumori). Io sono da vent idue anni qua 
dentro, e non mi fa te paura con i vostri urli! 
Si t r a t t a , ripeto, di domandare se i soldati 
debbano essere ci t tadini i quali compiono il 
loro dovere, come noi t u t t i in tendiamo di 
compierlo, verso la pat r ia , oppure se deb-
bano esser messi a servizio, gli uni contro gli 
altri armati , di interessi che non sono i loro. 
D'a l t ronde noi dovremmo ringraziarvi, ono-
revole ministro della guerra e onorevole 
Giolitti, del vostro operato! Sapete che cosa 
avete f a t to con questo richiamo della classe 
del 1880? Sapete che cosa fare te col ri-
chiamare t re mesi pr ima la classe del 1884? 
Innanzi t u t t o osservo che pei lavori pub-
blici, per aff rontare la disoccupazionè, per 
met tere rimedio ai mali che affliggono, co-
meuna epidemia costante, le popolazioni d ' I-
talia, i milioni nons i t rovano mai, o signori... 
(Rumori vivissimi). 

Mi meraviglierei se ci fosse qualche de-
pu ta to della provincia di Bologna , del-
l 'Emil ia o della bassa Romagna che non 
mi seguisse in questo giudizio, perchè la di-

soccupazione ba t t e alle porte vostre, come 
ba t t e alle porte nostre. Noi non ne appro-
fittiamo per fine di par t i to , ma per dare 
un pezzo di pane o di polenta, se si può, a 
•questa povera gente! Ebbene, per r ichiamare 
t re mesi pr ima la classe del 1884 i quat-
trini ci sono; ma non per i lavori pubblici 
e per r imediare alla disoccupazione! 

Dunque , onorevole Giolitti , che cosa 
avete f a t to ? Avete f a t to questo : fino ad 
ora l 'esercito era considerato come l 'arca 
san ta delle istituzioni; ed ora, poco a poco, 
col malcontento suscitato, con le condanne, 
coi mali t r a t t amen t i , col pianto, coi gemiti 
delle spose e delle famiglie... (Ooooìi! — Si 
ride). Non ridete-! questi pianti , questi ge-
miti sono pur t roppo veri ! Se io vi pren-
dessi ognuno di voi individualmente, voi 
direste di sì; ma come collettività, voi do-
vete dire di no ! (Bravo! dalVestrema sini. 
stra). Yoi signori del Governo, avete intro-
dot to anche nell 'arca santa dell'esercito 
il germe della ribellione! Voi- avete fa t to 
una par te dell' opera che avremmo do-
vuto far no i : avete resi sempre più impo-* 
polari gli eserciti permanent i ed avete af-
f r e t t a to 1' avvenimento della nazione ar-
ma ta : t u t t i ci t tadini e t u t t i soldati! Non 
ho altro da dirvi,. (Rumori — Conversazioni 
— Bravo! dalV estrema sinistra) 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'-,nterno. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Se fosse vera la conclu-
sione dell 'onorevole Costa, egli dovrebbe 
ringraziare il Governo. Se questo richiamo 
è s ta to così utile al suo par t i to , perchè al-
lora si riscalda t an to contro il Governo? 

COSTA. Non mi riscaldo. Ma poiché noi 
teniamo la giustizia al di sopra di t u t t i 
questi vostri benefìci, non l 'accet t iamo. 

P R E S I D E N T E . Non in ter rompa, ono-
revole Costa! 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Sta bene. Il f a t t o è que-
sto: è lo sciopero generale, che cer tamente il 
Governo non ha provocato, lo am met te rà 
l 'onorevole Costa. 

COSTA. Oh, questo povero sciopero 
generale come lo avete s f ru t ta to ! (Viva 
ilarità). 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Mi fa piacere che impli-
c i tamente l 'onorevole Costa a m m e t t a che 
fu un errore anche per i suoi amici. 

COSTA. Questo poi no! (Rumori). 
T U R A T I . Castelluzzo e Buggerru lo 
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abbiamo fa t to noi? Perchè /bu t ta re addosso 
a noi la conseguenza dei vostri fa t t i? 

GIOLITTI , 'presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Senta, onorevole Turati , 
per impedire fa t t i come quelli che sono ac-
caduti a Castelluzzo e a Buggerru, biso-
gnerebbe che i socialisti dicessero agli ope-
rai di non pigliare a sassate i soldati. (Appro-
vazioni ed applausi vivissimi a sinistra e a 
destra — Interruzioni da parte dei deputati 
Turati e Costa). Ella, onorevole Turati , fi-
nisce con le sue parola per invocare la rea-
zione, niente altro, perchè il giorno in cui 
l 'esercito non fosse r ispet ta to , non sarebbe 
possibile un regime di l ibertà. (Approva-
zioni vivissime a sinistra e a destra). 

TURATI . A Castelluzzo e a Buggerru 
non ci sono socialisti. 

Una voce al centro. Questa è sopraffa-
zione! Lasciate parlare! 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. A Buggerru il movi-
mento era diret to nientemeno che da un 
socialista, il quale fu portato 'dal par t i to so-
cialista candidato politico nel collegio di 
Dronero. 

TUBATI . Non facciamo confusione! 
Vediamo se lo sciopero pacifico è legittimo 
o no. Le sassate qui non c 'entrano. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Lo sciopero è legittimo, 
ma le sassate ai soldati sono un delitto, e a 
Buggerru i soldati furono aggrediti dagli 
operai scioperanti a sassate... 

TUBATI . Ma il Cavallera è persona ri-
spettabilissima che non t ira sassate ai sol-
dati . 

Voci a destra. Onorevole presidente? 
P R E S I D E N T E . Ohe cosa volete che 

faccia? Si assiste ad un dialogo. Peggio per 
loro se fanno così. Basta che la Camera non 
li segua. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ri torniamo all 'argo mento. 
Ammet to che lo sciopero generale sia an-
dato al di là, nei suoi effetti, di ciò che po-
tevano o volere o desiderarci suoi promotori . 
Ma lo sciopero generale aveva get ta to un 
allarme enorme nel paese. Molti par lavano 
di ripeterlo e non erano pochi coloro che 
ne avevano fa t to la minaccia. Ora in que-
sta condizione di cose era dovere del Go-
verno di assicurare le popolazioni che que-
sti f a t t i e queste violenze non si sarebbero ri-
petute . Se l 'onorevole Costa ricordasse i 
f a t t i avvenuti in Milano e in Genova... 

COSTA. Certe cose non si ripetono. Ella 
ha t roppa intelligenza per capire che certi 

momenti storici non si ripetono. (Rumori 
vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Costa, non 
interrompa! 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. La responsabilità dell'or-
dine pubblico è del Governo e l 'assumo io 
d i re t tamente (Bravo! Approvazioni). Se l'o-
norevole Costa crede che io abbia ; mancato 
al mio dovere, proponga un biasimo e la 
Camera giudicherà. 

Voci all'estrema sinistra. Oooh! Oooh! 
Altre voci al centro. Che cosa volete al-

lora? 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Che cosa vuole allora 
l 'onorevole Costa? Vuole forse che io pr ima 
di provvedere ad una questione di ordine 
pubblico chieda il suo parere e stia al suo 
giudizio? ( Viva ilarità — Interruzione del de-
putato Costa). Evidentemente nessuno può 
pretendere questo.- Se io ho errato, lo dica 
la Camera, lo dica il Par lamento . Chi può es-
sere giudice superiore al Parlamento? (Bravo!. 
— Approvazioni vivissime). 

L'onorevole Costa dice: ma questo ri-
chiamo ha prodot to spese,- ha prodot to 
danni alle famiglie. Ciò pur t roppo è vero : 
ma chi ne è responsabile? 

Voci a sinistra e a destra, rivolte alVesirema 
sinistraioi! Voi! (Protesteerumori all'estrema). 

L I B E R T I N I GESUALDO. La vostra 
organizzazione! 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mini-
stro dell' interno. |Può l 'onorevole Costa conte-
stare che lo sciopero generale è s ta to un disor-
dine superiore a t u t t i quelli che si erano 'mani-
festat i fino allora? E vuole che il Governo, di 
f ronte ad una condizione di questo genere, 
si assuma la responsabilità di restare di-
sarmato contro possibili movimenti di tep-
pismo, come quelli che si .ebbero a lamen-
tare ? 

Una voce al centro. Anche t roppo è ri-
masto! ..,> 

Voci all' estrema sinistra. Eh'.igià, un po ' 
di forca! (Rumori — Commenti — Interru-
zioni—Parecchi deputati occupano l'emiciclo). 

A P R I L E . Vogliamol'ordine, non la forca! 
P R E S I D E N T E . Ma favoriscano di ri-

tirarsi dall'emiciclo, perchè r imanendo lì 
così affollati eccitano gli oratori! 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. L'onorevole Costa de-
plora che la chiamata sotto le armi di questi 
uomini abbia fa t to perdere loro qualche 
giornata di lavoro, ma faccia un po' il cal-
colo delle giornate di lavoro che si sono per-
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dute in I tal ia per causa dello sciopero ge-
nerale... 

COSTA. Qualche giornata! Sono tre mesi! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Tre mesi per 40 mila no-
mini, fa assai meno di 10 o 12 giorni per-
duti da milioni di lavoratori. 

E noti l 'onorevole Costa eli e lo sciopero 
generale lia prodotto un danno enorme al 
paese, come discredito, come spavento degli 
industriali. . . 

Una voce a destra. E i forestieri? 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi- -

nistro dell'interno. . . .come difficoltà ai fo-
restieri a venire in I tal ia . {Rumori — In-
terruzioni all' estrema sinistra). 

La perdita per lo sciopero generale rap-
presenta almeno dieci volte la spesa che 
ha prodotto il richiamo della classe, ed è 
perdita che va specialmente a danno dei la-
voratori. 

Di questo richiamo l'onorevole Costa 
si duole anche per un'altra ragione. Egli 
dice: voi così avete sottratto elettori ai par-
titi sovversivi. Non si faccia questa illu-
sione. I partiti sovversivi in quei richiamati 
non hanno forse il cinque per cento. I l 95 
per cento almeno di quei voti nelle elezioni 
è venuto a mancare ai candidati costituzio-
nali. Perchè, veda, ella, onorevole Costa, e 
il suo partito fanno la statistica così: nelle 
elezioni i socialisti hanno avuto 300 mila 
voti, per esempio, dunque ci sono 300 mila 
socialisti. 

COSTA. No, non sono così ingenuo! 
(Ilarità). 

A P R I L E . Non siamo ora noi che ecci-
tiamo! 

COSTA. Non mi attribuisca tale inge-
nuità! 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Prendo atto che quelle 
cifre vantate dal suo partito sarebbero 
effetto di' ingenuità (Ilarità). E devo con-
solarlo di quella perdita di voti che ella 
credeva avere avuto il suo partito. Veda, 
hanno votato pei socialisti, in molti comuni, 
elettori che i costituzionali si rifiutavano 
di pagare. 

COSTA. È una parte della vostra mag-
gioranza che è costituita da deputati che 
hanno avuto gli elettori comperati! (OooM 
— Rumori). 

A P R I L E . Non è s tata annullata alcuna 
elezione, per corruzione! 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Tutt 'a l tro! I costituzio-
nali non vollero ^pagare e molti elettori I 

votarono allora per i socialisti. Figurano 
pure come socialisti tutt i coloro che vota-
rono per questioni locali contro il partito 
dominante nel comune. 

Infine ritenga l'onorevole Costa che, 
come danno, il richiamo della classe è riu-
scito molto più dannoso per i partit i costi-
tuzionali; su questo punto non vi è dubbio. 

Ma io non voglio protrarre più a lungo 
questa, che è quasi divenuta una conversa-
zione tra l 'onorevole Costa e me. Il fat to 
è questo: il Governo ha ritenuto necessario 
per il mantenimento dell'ordine pubblico 
la chiamata della classe. La legge gli dà il 
diritto di chiamarla, e di questo diritto si 
è valso. L'esercito, certamente, ha per suo 
fine principale la difesa del paese di fronte 
all'estero, ma ha anche per suo fine, non me-
no nobile, la difesa contro i nemici interni, 
quali essi si siano. (Bene! — Approvazioni), 

A P R I L E . È il disordine, il nemico in-
terno! (Interruzioni del deputato Turati —-
Scambio di apostrofi tra il deputato Aprile che 
trovasi nell'emiciclo ed il deputato Turati). 

P R E S I D E N T E . La finiscano! Onorevole 
Aprile vada al suo posto. 

Presentazione di relazioni 
e di un disegno ds legge. 

P R E S I D E N T E . Invito l 'onorevole Pri-
netti a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

P R I N E T T I . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione della Giunta ge-
nerale del bilancio sul disegno di legge: 
Concorso dello Stato nella spesa dell 'Espo-
sizione da tenersi in Milano per l 'inaugura-
zione del traforo del Sempione e conces-
sione di una lotteria a favore del Comitato 
esecutivo dell'Esposizione stessa. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
Prinett i della presentazione della relazione 
sul disegno di legge: Concorso dello Stato 
nella spesa dell'Esposizione da tenersi in 
Milano per l 'inaugurazione del traforo del 
Sempione e concessione di una lotteria a 
favore del Comitato esecutivo dell'Esposi-
zione stessa. 

Questa relazione sarà stampata, di-
stribuita ed inscritta nell'ordine del giorno 
della seduta di sabato. 

Ha chiesto di parlare l 'onorevole mini-
stro guardasigilli per presentare un disegno 
di legge. Ne ha facoltà. 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. Mi onoro di presentare alla Camera 
un disegno di legge per la proroga dei ter-
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mini assegnat i dalla legge 14 luglio 1887 
per la commutaz ione delle prestazioni fon-
diarie perpe tue . 

Prego la Camera di voler dichiarare 
d'urg-enza questo disegno di legge, e poiché 
i t e rmini scadrebbero il 31 corrente, di vo-
ler deferire l ' esame di questo disegno di legge 
alla Commissione che esamina quello 
per le decime agrigent ine e per le prestazioni 
fondiarie . 

P R E S I D E N T E . Do a t to al l 'onorevole 
ministro guardasigilli della presentazione di 
un disegno di legge per la proroga dei ter-
mini assegnati dalla legge 14 luglio 1887 
per la commutaz ione delle prestazioni fon-
diarie perpe tue . L 'onorevole ministro prega 
la Camera di voler dichiarare d 'urgenza 
questo disegno di legge, e poiché i te rmini 
scadrebbero il 31 corrente, di volerne defe-
rire l ' esame alla stessa Commissione che 
esamina il disegno di legge per le decime 
agrigent ine e per le prestazioni fondiarie . 

Se nessuno fa osservazioni in contrar io 
la propos ta dell 'onorevole ministro s'in-
t enderà app rova t a . 

(È approvata). 
Inv i to l 'onorevole Majorana Giuseppe a 

recarsi alla t r i buna per p resen ta re una rela-
zione. 

M A J O R A N A G I U S E P P E . Mi onoro 
di presentare alla Camera la relazione sul 
disegno di legge sulle decime ed al t re pre-
stazioni fondiarie . 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
Majorana Giuseppe della presentazione della 
relazione sul disegno di legge sulle decime 
ed al t re prestazioni fondiarie . 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

ora: Verificazione di poteri . (Conversazioni 
nelV emiciclo). 

Prendano il loro posto, onorevoli col-
leghi; a l t r iment i me ne vado. La Camera 
è d iven ta t a forse un luogo di conversa-
zioni? (Si ride). 

La Giunta delle elezioni nella t o r n a t a 
pubbl ica del 14 córrente ha verificato non 
essere contestabi l i le elezioni seguenti , e 
concorrendo negli elet t i le qual i tà r ichieste 
dallo S t a t u t o e dalla legge elettorale, ha 
d ichiara to valide le elezioni medesime: 
P a r m a I, eletto Cardani Pietro; Terni, eletto 
P a n t a n o Edoardo ; Empoli , elet to Masini 
Giulio; Caserta, eletto Leonet t i Raffaele; Li-
cata , eletto Fil ì-Astolfone Ignazio. 
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Do a t to alla Giunta delle elezioni di 
questa sua comunicazione e salvo i casi di , 
incompat ib i l i t à preesis tent i e non cono-
sciute fino a questo momento , dichiaro con-
va l ida te le elezioni delle quali ho da to comu-
nicazione. 

Svolgimento di due proposte di legge. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 

svolgimento di due proposte di legge. La 
p r ima è quella dell 'onorevole P r ine t t i per 
la costi tuzione in comuni au tonomi delle 
f razioni di Yerderio Superiore e Verderio 
Infer iore . (Vedi tornata del 13 dicembre 1904). 

L'onorevole P r ine t t i ha facol tà di svol-
gere la sua propos ta di legge. 

P R I N E T T I . Onorevoli colleghi, la pro-
posta di legge della quale chiedo alla cor-
tesia della Camera l ' approvazione , è una di 
quelle solite leggi di divisione di Comuni 
che f u a p p r o v a t a dalla Camera dei depu-
ta t i , ma non ebbe il t empo di essere ap-
p r o v a t a dal Senato per la chiusura della 
Sessione. Ora io torno a r ipresentar la alla 
Camera e spero che la Camera vor rà con-
cederne la presa, in considerazione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole pres idente 
dei Consiglio, ministro dell ' interno, ha fa-
coltà di par lare . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. I l Governo consente pie-
n a m e n t e che sia presa in considerazione 
la proposta di legge dell 'onorevole Pr ine t t i , 
t a n t o più che (come egli ha r icordato) era 
già s t a t a a l t ra vol ta a p p r o v a t a dalla Camera 
e poi f u solo la chiusura della Legis la tura , 
che impedì fosse a p p r o v a t a dal Senato. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 
dell ' interno, come la Camera ha udi to , con-
sente che sia presa in considerazione la pro-
pos ta di legge. Metto dunque a p a r t i t o di 
p rendere in considerazione la p ropos ta di 
legge dell 'onorevole Pr ine t t i . 

(La proposta di legge del deputato Prinetti 
è presa in considerazione). 

Ora l 'ordine del giorno reca: Svolgi-
mento della p ropos ta di legge dei depu ta t i 
Socci e Pansini per la ineleggibili tà dei 
candida t i la cui elezione f u annul la ta per 
corruzione. (Fed i tornata del 6 dicembre 1904). 

Onorevole Socci, ha facol tà di pa r la re 
per svolgere la sua propos ta di legge. 

SOCCI. Onorevoli colleghi, non cre-
diate che io in t enda affliggervi con un lungo 
discorso, per svolgere la p ropos ta di legge 
che oggi vi presento, poiché non voglio 
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p u n t o r endermi noioso. Solo dirò la ragione 
che m ' indnce ad insis tere in ques ta p ropos ta 
di legge. 

Sono c inque legis la ture che io mi t rovo 
a l la Camera ed è già. la nona vol ta che pre-
s e n t o ques ta p ropos ta di legge. I minis tr i 
che si sono succedut i al potere hanno sempre 
con parole cortesi a p p r o v a t o il concet to 
della mia propos ta . . . (Conversazioni — Ru-
mori) Ebbene . . . r i p re sen tando la mia pro-
pos t a di legge contro la corruzione elet to-
rale, a t t e n d o ancora u n a vo l ta la r i spos ta 
del Governo. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole minis t ro 
de l l ' in terno ha facol tà di par lare . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Io non posso desiderare 
nulla di meglio di u n a legge che c o m b a t t a la 
corruzione ele t torale . Poco fa ho deplora to 
da un p u n t o di v is ta a b b a s t a n z a singolare 
ques ta corruzione, perchè a u m e n t a v a u n a 
cer ta s ta t i s t i ca . Ad ogni modo può esser 
cer to l 'onorevole Socci che t rove rà in me 
un volenteroso col laboratore : t u t t o s ta a 
t r o v a r e il modo di avere u n a legge la quale 
sia ta le da po te r p r o d u r r e il suo effet to . 

Io quindi acce t to che sia presa in consi-
derazione la p ropos t a di legge degli onore-
voli Socci e Pans in i . 

P R E S I D E N T E . Met to d u n q u e a p a r t i t o 
di p rende re in considerazione la p ropos ta 
di legge degli onorevoli Socci e Pansini . 

(La proposta di legge dei deputati Socci e 
Pansini è presa in considerazione). 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole minis t ro 

delle finanze ha faco l tà di par la re per pre-
sen ta re dei disegni di legge. 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 
finanze. Mi onoro di p resen ta re alla Camera 
i seguenti disegni di legge: 

Conval idazione del regio decreto nu-
mero 606 p o r t a n t e modificazioni al reper-
tor io per 1' appl icazione delle tar i f fe ,per i 
dazi doganali ; 

Pensioni al personale operaio delle regie 
saline; 

Condono delle sopra tasse e pene pecu-
niarie per con t ravvenz ion i alla legge delle 
tasse sugli affari . 

Per il p r imo di quest i disegni di legge, 
chiedo sia t rasmesso a l l ' esame della Giun ta 
p e r m a n e n t e per l ' e same dei t r a t t a t i e delle 
tar i f fe doganali . 

P R E S I D E N T E . Do a t t o al l 'onorevole 
ministro delle finanze della presentaz ione dei 

seguent i disegni di legge, i quali s a ranno 
s t a m p a t i e dis t r ibui t i : 

1. Conval idazione del regio decreto 
n. 606 p o r t a n t e modificazioni al reper tor io 
per l ' appl icazione delle tar i f fe per i dazi do-
ganali; 

2. Per le pensioni al personale delle re-
gie saline; 

3. Condono delle sopra tasse e pene pe-
cuniarie per con t ravvenz ion i alla legge delle 
tasse sugli affari . 

I l minis t ro chiede che i lp r imo di quest i di-
segni di legge, sia r imesso alla Giun ta pe rma-
nen te per l ' e same dei t r a t t a t i e delle ta r i f fe 
doganali . Se non vi sono opposizioni ques ta 
p ropos ta s ' in tende a p p r o v a t a . 

(È approvata). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole De 

Luca Ippol i to a recarsi alla t r i b u n a per pre-
sen ta re u n a relazione. 

D E LUCA I P P O L I T O . Mi onoro di 
p re sen ta re alla Camera la relazione sul di-
segno di legge: P r o v v e d i m e n t i sulle decime 
agr igent ine . 

P R E S I D E N T E . Do a t t o al l 'onorevole 
De Luca Ippo l i to della p resen taz ione della 
relazione sul disegno di legge: Provvedi -
ment i sulle decime agrigent ine, che 
s t a m p a t a e d i s t r ibu i ta . 

Trattato di commercio fra l'Italia e la Svizzera. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno 

j reca: Discussione del disegno di legge sul 
t r a t t a t o di commercio f r a l ' I ta l iane la Sviz-
zera. D o m a n d o al l 'onorevole minis t ro se 
acconsenta che la ¡¡discussione si ap ra sul 
disegno di l egge jde l l a Commissione. 

M A J O R A N A " ' A N G E L O , ministro delle 
finanze. Acconsento. 

P R E S I D E N T E . Prego il segretar io di 
dar l e t t u r a del disegno di legge. 

S A N A R E L L I , segretario, dà l e t t u r a del 
disegno di legge. (Vedi stampato n. 3 7 - A ) . 

P R E S I D E N T E . La discussione gene-
rale è ape r t a . 

P r imo inscr i t to è l 'onorevole Sa landra 
che ha facol tà di par la re . 

S A L A N D R A . La Camera è finalmente 
pos ta in grado, per la p r ima vol ta , di discu-
te re senza imped imen t i e senza coercizioni, 
i n to rno ai t r a t t a t i di commercio. F o r t u n a -
t a m e n t e non si vedono levarsi il minis t ro 
degli affari esteri o il p res idente del Consiglio, 
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sul l imitare della discussione, a dichiararci 
che vi è pericolo pubblico nel dibatt i to par-
lamentare, o che il Governo non intende di 
rispondere. Siamo in grado adunque, un 
poco tardi però, di occuparci di questi no-
stri v i ta l i interessi. 

Ho detto un poco tardi, perchè siamo 
di fronte a fat t i compiuti .Quando un t rat tato 
ci si presentaistipulato, prat icamente non vi 
sono che due vie: o approvarlo come è, o 
respingerlo. Ogni altra proposta manche-
rebbe di finalità pratica. E, posto in questa 
al ternativa, io dichiaro, senz'altro, che 
darò il mio voto favorevole al t rat tato di 
commercio con la Svizzera. Il giudizio mio 
su di esso è conforme a quello che ne dà 
la Commissione parlamentare, la quale, mi 
piace constatarlo, ha avuto la prudenza ed 
il buon gusto di astenersi dall ' innalzare inni 
di laudi e peana di vittoria. « L a Commissione 
parlamentare, pure approvando (leggo le 
parole della relazione) nel suo complesso 
il t rat tato , reputerebbe inopportuno abban-
donarsi a facili compiacimenti dove non ri-
conoscesse da un lato che i r isultati jottenuti 
furono men lieti di quanto si sperava, dal-
l 'altro lato che il prezzo delle concessioni 
fat te ai nostri prodotti fu pagato con sen-
sibili sacrifizi », Questo è il giudizio della 
Commissione, che io accetto. Si potrebbe 
fare un' indagine di responsabilità; si potreb-
be promuovere la questione se non era pos-
sibile ottenere di più e di meglio, meglio ar- , 
mandosi per le t r a t t a t i v e e non mostrando 
il desiderio di concludere a qualunque 
patto. Ma anche questa sarebbe un'indagine 
inutile, perchè non menerebbe se non a 
recriminazioni retrospett ive da cui nessuno 
trarrebbe vantaggio. 

A me basta considerare che, qualunque 
siano per essere gli effetti di questo e degli 
altri t rat tat i che abbiamo stipulati, buoni 
o catt iv i che siano, la responsabilità è tut ta 
assolutamente e completamente del Governo, 
il Parlamento essendo stato tenuto assolu-
tamente e completamente estraneo alla pre-
parazione di questi trattat i . Ciò è a v v e n u t o 
soltanto in Italia. Solo il nostro Parlamento 
non ha potuto mai, perchè così ha voluto 
il Governo, interloquire in questa materia 
prima che fosse definit ivamente esaurita. 

Senza perderci, adunque in indagini su-
perflue, constatiamo che la responsabilità 
del bene o del male, che dai t rat tat i de-
riva, spetta unicamente al Governo, non 
solo al Ministero presente, ma anche al Mi-
nistero che lo ha preceduto. 

Una sola questione pratica si può fare 

adesso, ed è quella dei possibili compensi 
per coloro che dai trattat i hanno subito o 
subiranno danni. L a pace doganale, della 
quale ci allietiamo, non si è ottenuta a tenue 
prezzo; e vi sono grandi rami d'industria e 
grandi regioni italiane che ne pagano le 
spese. 

Il principio che costoro debbano essere 
in equa misura indennizzati dei sacrifìci che 
sono loro imposti per il bene comune, è stato 
già ammesso ufficialmente tra noi. Se mal 
non rammento, se ne tiene parola nella re-
lazione al Re che precede il decreto di scio-
glimento della Camera; certo e di recente 
se ne è parlato nell'indirizzo di risposta al 
discorso della Corona, che noi, pressoché 
unanimi e senza alcuna obiezione su questo 
punto, abbiamo approvato; se ne è tenuto 
parola nell' esposizione finanziaria ult ima 
dell 'onorevole Luzzatt i ; e vi si accenna an-
che nella relazione della Giunta parlamen-
tare, nella quale, come in altri fra i citati do-
cumenti, questi sono chiamati provvedimenti 
integratori. L'espressione a me non piace 
molto, perchè non amo le parole solenni ma 
vaghe. Io seguiterò ad adoperare la parola 
compensi che è più di lingua povera sì, ma 
si capisce da tutt i . Dunque, o provvedi-
menti integratori o compensi che dir si 
vogliano, essi debbono andare a benefìzio, 
non dico delle vitt ime, chè sarebbe troppo, 
sebbene vit t ime ce ne siano veramente, 

, ma dei danneggiati dai trattat i . 
L 'onorevole ministro del tesoro, nella 

esposizione finanziaria, ammettendo, come 
ho detto prima, questo concetto di giustizia, 
10 concretò per una sola delle grandi pro-
duzioni italiane, per una sola delle grandi 
regioni, che sono più o meno ' duramente 
colpite dall' esito dei negoziati commer-
ciali. 

L 'onorevole ministro del tesoro accen-
nava, ed ha proposto nel disegno di legge, 
che la Commissione ha approvato, provve-
dimenti integratori relativi all ' industria se-
rica, la cui condizione è notevolmente peg-
giorata per la diminuita protezione dopo 
11 trat tato con la Svizzera. .Ed io, che ho 
a v u t o occasione di ammirare i veri miracoli 
di energia industriale che hanno compiuto 
i tessitori di Como, mi associo di gran cuore 
non solo a quelle proposte, molto, dirò così, 
architettoniche, di una scuola e di un mu-
seo, ma anche a quegli altri provvedimenti 
che eventualmente riuscissero di maggiore 
e più immediata efficacia economica a fa-
vore della industria serica; e mi vi associo 
tanto più volentieri, in quanto in verità non 
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mi affida troppo la figurazione ariostesca 
della federazione degli Stat i tessitori di 
seta. 

Ma nn'altra grande produzione italiana 
• e un'altra grande regione nostra furono 
completamente dimenticate, in questo ca-
pitolo dei compensi, nella esposizione finan-
ziaria dell'otto dicembre. 

Ho nominata la produzione del vino e 
la regione pugliese. 

Che dai trattat i commerciali conclusi de-
rivi grave danno alla viticultura italiana, e 
per speciali condizioni, clie tutt i conoscono 
e che io non starò a ripetere, perchè sono, 
notorie, specialmente alla regione pugliese, 
nessuno ormai può revocare in dubbio. 
Nè è a dire che 1' onorevole ministro del 
tesoro ignorasse (non. poteva certamente 
ignorarla) questa condizione di cose ; anzi 
la riconobbe. Ascoltai con la debita atten-
zione, e ho riletto poi la sua esposizione. 
Egli vi enunciò una statistica, dirò così, al-
quanto discrezionale dei miglioramenti e 
dei peggioramenti lievi derivati alle varie 
produzioni italiane dai trattati di commer-
cio ; nella categoria dei peggioramenti lievi 
dichiarò in parentesi : « escluso s ' intende il 
vino». 

L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. 
Con l'Austria, non con la Svizzera. 

SALANDRA. Onorevole ministro, chi 
sa se e quando ci permetterete di parlare del 
trattato con l'Austria : lasciatemi dunque 
dire ora quello che ho in animo ; abbiate 
pazienza... 

L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. 
Altro che pazienza ! Siamo qui per ascoltarla. 

SALANDRA. Questo rientra nei vostri 
doveri. 

L'onorevole ministro del tesoro faceva 
dunque la valutazione dei danni e dei van-
taggi dei trattat i escludendo il vino dai peg-
gioramenti lievi : quindi, senza dirlo, impli-
citamente ammetteva che per il vino vi 
fosse un peggioramento grave. 

Del resto egli si astenne dal valutare 
questo peggioramento, si astenne dallo in-
dicare la cifra concreta. Ma, purtroppo, che 
peggioramento grave ci sia, lo riconosca o 
no il ministro del tesoro, i fatti lo dicono. 

Ciò premesso, appare molto strano, quasi 
inesplicabile il silenzio, che l'esposizione 
finanziaria mantiene, rigoroso ed assoluto, 
sopra i compensi possibili per i danni, che 
da questo trattato sono derivati e derive-
ranno alla produzione del vino. 

L'onorevole ministro del tesoro con una 
interruzione ha detto : l'Austria, non J a 
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Svizzera. In verità anche nei negoziati con 
la Svizzera vi è un peggioramento riguardo 
•al vino; perchè la gabella dell'entrata del 
vino in Svizzera è inasprita, non in misura 
grave, ma nemmeno in misura insignificante; 
da tre lire e mezza a otto lire, salvo una 
lieve diminuzione, di cinquanta centesimi, 
nel periodo della vendemmia. L ' inaspri-
mento della gabella certamente pesa, e la 
Commissione l ' h a opportunamente notato, 
non lievemente sopra i vini ordinari, sopra 
i vini meridionali, da taglio, mentre si ri-

! sente poco sopra i vini di maggior prezzo 
e di consumo immediato, 

i Ad ogni modo io intendo parlare, a pro-
j posito del vino, delle conseguenze di tutti 

i trattati , ispecie anche di quello con l'Au-
stria-Ungheria. Se così se ne anticipa la 
discussione, si è che la forza delle cose me 
10 impone. I l trattato con l'Austria-Unghe-
ria si discuterà, se si discuterà, non so in 
quale dei mesi dell'anno venturo; mentre i 
danni suoi si risentono presentemente dalle 
popolazioni. Epperò esse impongono al Go-
verno e a noi, loro rappresentanti, che di 
questo argomento si tratt i ormai in questa 
Camera. 

Mi ritengo adunque autorizzato a parlare 
in generale, del resto brevissimamente, degli 
effetti dei trattati e dei compensi da darsi 
alla viticultura per i danni da ossa subiti. 
E vi domando senz'altro : se voi questi danni 
ammettete (e non li potete non riconoscere) 
quali sono i compensi che volete dare? Tutto 
ii mio discorso si risolve in questa interro-
gazione ; solo mi riserbo, dopo udita la ri-
sposta, di ritornare sull'argomento se sarà 
11 caso. Ohe cosa intendete di fare ? Volete 
fare qualche cosa di serio ? Badate, per ca-
rità, di non ripetere la scena di quei famosi 
provvedimenti per l'enologia nazionale, vo-
tati nell'estate ultima e che sono rimasti 
schiacciati sotto l'ilarità generale. Allora i 
guai non erano ancora sensibili, ma oggi non 
è più permesso di scherzare. 

Che cosa dunque intendete di fare? 
È questa una domanda, a cui dovete leal-

mente rispondere subito; non potete rimanda-
re la risposta a quando crederete di discutere 
il trattato con l'Austria. Noi abbiamo diritto 
di farla questa domanda; ed io, senza rie-
vocare antiche reminiscenze, intendo ricer-
care il documento del diritto nostro nelle 
solenni deliberazioni di questa Camera, e 
specialmente in quella del 14 giugno 1901, 
nella quale, su proposta dell'onorevole Luz-
zatti, approvata dalla Camera unanime e 
plaudente, fu affermata la necessità ;che 
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fossero mantenuti sostanzialmente nella rin-
novazione dei t ra t ta t i di commercio gli ef-, 
fett i principali delle disposizioni allora vi-
genti a favore dei vini italiani. 

L 'onorevole ministro del tesoro ci ha con-
fessato nella sna esposizione finanziaria che 
il vino, nel t rat tato con l 'Austr ia , non si 
potè salvare per quanti sforzi si sieno fatt i . 
Ma, se il salvarlo fu dichiarato una necessità, 
una condizione sine qua non del trattato, 
se, su proposta di un tecnico illustre, quale è 
l 'onorevole Luzzat t i , e per unanime opinione 
della Camera, si prese quella deliberazione, 
l 'onorevole L u z z a t t i e la Camera unanime 
dovranno ammettere che sono dovuti com-
pensi, perchè quella, che era riconosciuta 
una pubblica necessità, ha dovuto rimanere 
priva di effetto nonostante la deliberazione 
della Camera stessa. 

Ora io non lamento che il tempo delle 
lusinghe e delle blandizie pèr i pugliesi sia 
finito e che ormai essi siano trat tat i col si-
lenzio. Io ritengo che i popoli si educhino 
alla v i ta libera non assoggettandosi al pa-
tronato di chicchessia, ma essendo costretti 
dalle dure lezioni dei fat t i a provvedere se-
riamente a sè medesimi. Noi non chiediamo 
favori a nessuno. Io vengo soltanto qui a 
reclamare il diritto nostro, il diritto che ci 
deriva dalle deliberazioni della Camera. 

Mi piacciono, ripeto, il silenzio e questo 
trat tamento duro: poiché spero che mettano 
ormai i pugliesi ed i loro rappresentanti j 
nella condizione di guardare la realtà faccia 
a faccia, e di saper conquistare l 'effettua-
zione dei loro diritti. Dico soltanto che, 
dati questi precedenti, non si può sfuggire 
a conseguenze pratiche e immediate, sulle 
quali invoco esplicite dichiafazioni del 
Governo. 

In questi giorni le voci dei colpiti si 
sono fat te alte ed aspre, e più si faranno 
ancora; le udrete. 

I deputati e i senatori pugliesi si sono 
riuniti, e credo trattino col Governo. Essi 
fanno certamente opera benefica, di c u j 
vanno lodati. Ma per parte mia credo bene, 
visto che il momento è opportuno, portare 
direttamente la questione innanzi alla Ca-
mera, sottraendola alle anticamere ministe-
riali, e chiedere, come faccio, al Governo, 
che dica ciò che vuol fare. Questo a me 
pare, in un Governo parlamentare, il mi-
gliore e più corretto modo di trattare i pub-
blici interessi. 

I provvedimenti richiesti dai competenti 
e dagli interessati sono di tre ordini. I l Go-
verno li conosce: notevoli agevolezze nei 

trasporti per terra e per mare, e special-
mente opportune combinazioni dei trasporti 
di terra e di mare; abbuoni sulle tasse della 
distillazione dei vini; attenuazione (qual-
cuno dice soppressione) del dazio consumo. 
Le domande sono note e devono essere stu-
diate da lunga pezza. Il Governo può dun-
que dire se vi consente, e fino a che punto. 

Soggiungo inoltre: se anche debba dire 
di no, lo dica chiaramente e schiettamente: 
perchè gli interessati, se nulla o poco pos-
sono sperare, sappiano quale sarà il loro 
avvenire, e provvedano da sè fin dove pos-

'sono. 
Imperocché (sia detto per incidente) la 

maggiore accusa, che rivolgo al Governo 
per le t rat tat ive commerciali, e special-
mente per quelle con l 'Austr ia-Ungheria e 
per la soppressione della clausola dei vini, 
non è di non essere riuscito ad evitarla 
(perchè è molto probabile che nè io nè al-
tri ci saremmo riusciti), ma è di non aver 
detto chiaramente che la clausola non 
si sarebbe ottenuta; di non averlo detto a 
tempo; di aver lusingato le popolazioni fino 
a ieri l 'altro, facendo persino sperare in un 
periodo transitorio di esportazione, che poi, 
tecnicamente, non a v e v a le condizioni per 
essere effettuata. 

Ora questa sincerità, che vi è mancata 
finora, abbiatela adesso; diteci che cosa vo-
lete fare; ditecelo precisamente, nettamente, 
schiettamente, affinchè sappiamo come re-
golarci. E questo non vi domando, no, 
in nome dell'ordine pubblico. Certo esso è 
in pericolo, ed in pericolo grave. Ma non 
credo degno di una popolazione civile chie-
dere minacciando; e non credo degno, d 'un 
Governo, che rispetti sè stesso, concedere 
soltanto sotto la pressione delle minaccie . 
Ciò, che demando, lo domando in nome 
della giustizia e dell 'equità sociale. 

Non è stato mai nelle mie abitudini in-
vocare la commiserazione della Camera per 
i paesi, che ho l 'onore di rappresentare; 
t u t t a v i a non posso astenermi dal notare il 
fa to avverso che in matèria commerciale 
perseguita la fortunata, dico fortunata nel 
senso dantesco, terra di Puglia. Soprav-
venne molti anni fa la guerra doganale con 
la Francia, e la Pugl ia ne pagò le spese.,. 

C O L A J A N N I . Anche la Sicilia.. 
S A L A I D R A . Non lo contesto. Si è sti-

pulata la pace doganale con l 'Austr ia e la 
Puglia ne paga le spese. E v i è di più: par-
rebbe il colmo, il record 'dell'ironia, se non 
fosse una dura realtà. Anche delle t rat tat ive 
commerciali con la Russia, che ci furono an-

/ 
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nunciate nell'esposizione finanziaria, la Pu-
glia sembra predest inata a pagare una par te 
delle spese. 

I n f a t t i il ministro del tesoro ci annunciò 
clie una delle basi di queste t r a t t a t i v e era 
la diminuzione del dazio d ' en t r a t a sui grani 
duri. Ora i grani duri sono una produzione 
specifica delle terre meridionali ed in ispecie 
di quelle pugliesi... 

COLAJ AN NI. E siciliane. 
S AL A N D R A . Se si fa rà una tale con-

cessione alla Russia, essa avrà per effetto 
il rinvilio di uno dei nostri principali pro-
dott i . E non si invochino i consumi popo-
lari, perchè è r isaputo che normalmente col 
grano duro non si fa il pane, ma che il 
grano duro è materia pr ima per la fabbri-
cazione della pasta; laonde, se la r iduzione 
andrà a benefìcio di qualcuno, andrà a be-
nefìcio della grande industr ia , dei pastai e 
dei mugnai. Questo ho voluto dire, per ora 
sol tanto in via incidentale, a dimostrazione 
del fa to avverso che perseguita la mia re-
gione. 

Non ho altro da aggiungere. Concludo 
rei terando le mie domande e r iservandomi 
di r ientrare, se occorrerà, in questa discus-
sione. 

Chiedendovi chiare ed esplicite risposte 
credo di compiere il mio dovere, ma credo 
pure che sia non solo vostro dovere, ma in-
teresse vostro, di f ron te alle responsabili tà 
che avete assunto e di f ronte all 'avvenire, 
di darmi queste chiare ed esplicite risposte. 
Non pensate a me, perchè potrebbe esservi 
ant ipat ico di rispondere ad un deputa to di 
opposizione; non pensate a nessuno qui 
dentro; pensate, alle popolazioni, a quelle 
popolazioni che in altri' tempi vi hanno co-
perto di applausi e che ora si vedono ne-
glette, abbandonate , t r a t t a t e come mendi-
canti impor tune, mentre non reclamano che 
il diri t to loro. 

È a nome del dirit to nostro che in-
voco giustizia dalla Camera. Io invoco sem-
plici e determinate risposte; non rinvii, non 
domande vaghe di pieni poteri, non accenni 
a provvedimenti integratori , non ciò che si 
farà in avvenire, non studii ; domando al 
Governo la dichiarazione completa, con-
creta e sincera delle sue intenzioni. (Bravo! 
— Approvazioni). 

Presentazione di relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole De 

Luca Ippoli to a recarsi alla t r ibuna per pre-
sentare una relazione. 

DE LUC A I P P O L I T O . Mi onoro di pre-
sentare alla Camera la relazione sul dise-
gno di legge: Proroga dei termini assegnati 
dalla legge 14 luglio 1887, n. 4727 (serie 
terza) per la commutazione delle prestazioni 
fondiarie perpetue. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e dis t r ibui ta . 

Si riprende la discussione sul trattato 
con la Svizzera. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Gavazzi. 

G AV AZZI. Non dirò che in t u t t e le par t i 
che lo compongono, questo schema di t ra t -
t a to di commercio dia a me soddisfazione: 
ta lepurer i tengo siail convincimento, oltre che 
della Commissione, dello stesso Governo e 
dell ' intera Camera. Non mi dissimulo le gravi 
difficoltà, che hanno dovuto superare i no-
stri negoziatori sop ra t tu t to in questo mo-
mento, in cui nella Svizzera soffia un forte 
vento di protezionismo. Ma non mi dissi-
mulo neppure* che una difficoltà, forse sfug-
gita all 'esame della nostra benemer i ta Com-
missione, sia sorta per f a t t o nostro, e cioè 
perchè la s imultanea scadenza di parecchi 
dei nostri t r a t t a t i rendeva maggiore il peri-
colo di una ro t tu ra . 

Comprendo benissimo nei paesi prote- $ 
zionisti la tendenza a conchiudere i t ra t -
t a t i in modo chc le scadenze vengano t u t t e 
alla stessa epoca, sì da permet tere ad una 
tar i f fa generale di correggere le deficienze 
e gli errori che si fossero consta ta t i nei t ra t -
ta t i scaduti . Ma io, che sono convinto della 
veri tà della dot t r ina liberista e che accetto 
i t r a t t a t i di commercio come un minor 
male, credo che sia molto più oppor tuno il 
sistema di avere i t r a t t a t i scadenti ad epo-
che divèrse l 'uno dall 'a l tro. 

Limiterò lè mie parole a due voci, le quali 
hanno però una impor tanza grandissima nei 
r iguardi dei nostri rappor t i colla Svizzera, 
l ' una nel campo agricolo, l ' a l t ra nel campo 
industriale. 

Noi import iamo in Isvizzera per circa 
23 milioni di lire all 'anno di best iame bo-
vino e suino; .epperò mi duole di constatare 
che il dazio svizzero sia raddoppiato.; che se, 
in relazione al valore dei capi di bestiame, 
il nuovo dazio di 32, di 30, di 10 franchi 
per capo non è una enormità, nè tale da 
rendere proibit iva questa nostra esporta-
zione, io mi associo al pensiero espresso dal 
relatore, che con oppor tuni ritocchi alle ta-
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riffa ferroviarie si abbia a facili tare questo 
commercio. Nè mi dissimulo il pericolo di 
vedere cresciuta la produzione del bestiame 
da macello nella Svizzera. Colà lo Stato ha 
favorito in ogni modo lo sviluppo della pra-
ticoltura, assecondando la costituzione di 
associazioni mutue o cooperative, e così 
appunto si mira ad aumentare l 'al levamento 
del bestiame. 

Sarebbe buona cosa che l 'onorevole mi-
nistro di agricoltura volgesse la sua mente 
ànclie alla prat icol tura, onde-nnaggiormente 
incoraggiarla di quello che non lo sia at tual-
mente; .mentre che all ' incontro, col pretesto 
di proteggere boschi o foreste che non esi-
stono, si inceppa immensamente la pasto-
rizia, che pur rappresenta l 'unica fonte di 
reddito per le popolazioni della montagna, 
per le popolazioni vicine al confine sviz-
zero. 

Molto si è detto circa i sacrifizi che con 
questo t r a t t a to si impongono all' industria 
della seta, a proposito della quale mi trovo, 
con mio dispiacere, dissenziente dagli auto-
revoli colleghi della mia provincia, rappre-
sentant i più diretti del centro dove questa 
industria ha la sua sede principale. 

Ma prima di tu t to debbo correggere un 
apprezzamento, che quasi direi essere una 
eresia o per lo meno un errore economico, 
che è contenuto nella relazione degli ono-
revoli ministri a pagina 33. Colà infat t i si 
dice cosa assolutamente contraria a verità: 
« È così che l ' industria della seta godette 
per diciassette anni di una protezione, la 
quale non era destinata ad esserle intera-
mente conservata ». Ora, onorevoli ministri, 
è perfe t tamente vero il contrario: -se c' è 
s ta ta industr ia , la quale non ha chiesto mai 
nè mai ha goduto di alcuna protezione, è 
p recisamente l ' industria della seta. Se c' è 
st a ta industria, la quale ha fa t to le spese 
d ella ro t tura del t r a t t a to di commercio con 
1 a Francia nel 1888, che ne ha immensa-
m ente sofferto in t u t t i i suoi diversi rami, 
è s t a ta precisamente l ' industria della seta. 
Onde mi duole che in un a t to ufficiale, il 
q uale è dest inato a r imanere nelle nostre 
ca r t e più important i , vi sia una constata-
zione che male ripaga la prima industria 
i ta l iana dei sacrifizi subiti . Che se qui si è 
voluto parlare dell ' industria delle seterie o 
dei tessuti, anziché dell ' industria dei filati, 
mi sia lecito notare che, se nelle nostre ta-
riffe sono scritti dazi che possono sem-
brare di protezione per la tessitoria delle 
sete, questa nel fa t to non ne ha mai avuto 
alcun benefìcio, essendosi essa costantemente 

dedicata, sin dalle sue origini, all 'esporta-
zione. 

Già fin da quando le provincie lombarde 
erano sotto la dominazione austriaca, da 
Como si inviavano le nostre seterie a Vienna 
e in tu t t i i paesi austriaci. Se osserviamo le 
cifre dell 'esportazione nostra, dobbiamo con-
s ta tare (ed è una constatazione che fa onore 
al paese nostro) come in tredici anni l 'in-
dustria della tessi tura della seta abbia por-
ta to l 'esportazione da 183 mila chilogrammi 
ad oltre un milione. 

COLAJANNI. È dovuta alla protezione 
maggiore. 

GAVAZZI. No, onorevole Colajanni; non 
è s ta ta la protezione. Il mercato nazionale 
non consuma nemmeno la terza par te di 
questa quan t i t à ; e noi oggi, benché dob-
biamo affrontare in Francia dazi differen-
ziali, benché i tessuti svizzeri ed austriaci 
vi penetrino con un dazio molto inferiore 
al nostro, vi lot t iamo vantaggiosamente 
coi nostri tessuti . L ' industr ia serica i tal iana 
ha soppianta to in molti paesi l ' indus t r ia 
estera, e gli stessi dati, forniti dall 'onorevole 
ministro nella sua relazione, lo provano. 
Nel mentre la Francia ha aumen ta t a la 
esportazione di solo il 23 per cento, la Ger-
mania dell' 11 per cento e la Svizzera del 
36 per cento, l ' I ta l ia in 12 anni l 'ha aumen-
t a t a del 257 per cento. Si dice: la prote-
zione! Ma bad iamo! L ' I ta l ia non è paese 
forte consumatore di tessuti serici, giacché, 
pur t roppo, il nostro è paese povero, e la 
importazione è principalmente di articoli 
che non si fabbricano in I tal ia, perchè non 
e' è convenienza a fabbricarli . 

Certo io comprendo i làghi dei fabbri-
canti di Como, i quali temono di non poter 
vincere la concorrenza sul mercato interno, 
e questo proprio nel momento, nel quale 
la crisi serica li colpiva in pieno pet to . 
Essi avevano appena t ras formato i loro 
macchinari, immobilizzandovi vistosi capi-
tali, e ciò sop ra t tu t to in vista della crescente 
esportazione verso l ' Inghi l ter ra , quando so-
pravvenne la guerra col Transwaal, che 
immiserì l ' Inghi l te r ra , ne contrasse i con-
sumi, onde la mancanza del maggiore mer-
cato e la cresciuta produzione oppressero i 
fabbricant i i ta l iani cui non possono bastare 
nè il mercato in terno nè gli altri esteri. 

Questa è ia ragione principale (non la sola) 
della crisi presente della tessitoria comasca 
ed i taliana. È il t imore che gli altri paesi, 
già esportatori verso l ' Inghil terra, abbiano 
a r iversare in I ta l ia l'eccesso della loro pro-
duzione. 
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Per parte mia ritengo, e qui soprattutto dis-
sento dai miei colleglli, ohe con tanto amore 
si interessano a questa industria, che i dazi, 
quali vennero concordati dai nostri nego-
ziatori, rappresentino ancora una discreta 
protezione ; ma soprattutto considero che la 
produzione italiana ha il vantaggio di avere 
la materia prima sopra luogo e la mano 
d'opera a miglior prezzo della produzione 
congenere estera; e il saperla capace di vin-
cere la concorrenza estera sui mercati esteri 
mi fa sicuro che essa sarà pure capace di 
vincere quella estera sul mercato interno. 
Non preoccupiamoci di qualche ribasso di 
tariffa, come ad esempio sui veli da bu-
ratto, specialità assoluta della fabbrica-
zione di Zurigo. Si tratta di un articolo, 
che non si produce affatto in Italia e po-
chissimo negli altri paesi, e che non può 
perciò fare alcuna concorrenza alla pro-
duzione italiana. 

Riguardo all'importazione delle sete fi-
late nella Svizzera, osservo che si sono ot-
tenuti alcuni lievi vantaggi; e cioè l'esen-
zione del dazio che prima esisteva per le 
greggie e gli organzini, mentre invece si è 
elevato da 6 a 7 lire al quintale il dazio 
sulle trame. È però un'insidia. Non dico di 
più; l'onorevole Luzzatti e l'onorevole E a v a 
comprendono certamente a cosa si voglia 
mirare con questo. 

LUZZATTI LUIGT, ministro del tesoro. 
È un'insidia da cui il trattato ci ha salvato. 

GAVAZZI; È un'insidia per l 'avvenire, 
cui provvederanno i negoziatori nel 1917. 

LUZZATTI L U I G I , ministro del tesoro. 
Speriamo che le idee economiche saranno 
modificate. 

GAVAZZI. Si è parlato di compensi da 
dare all'industria serica per i sacrifici che 
le sarebbero imposti. Il Governo fra le altre 
cose propone un ampliamento della scuola 
di tessitura di Como e la istituzione di un 
museo. Non contesterò io al capoluogo della 
mia provincia, la sodisfazione di vedere 
elevata questa istituzione che certamente, 
in passato ha dato buoni frutti; ma non 
vorrei che pi creassimo in proposito troppe 
illusioni. 

Le scuole di tessitura di Como e di Mi-
lano hanno certamente fornito alle nostre 
fabbriche ottimi capi-tecnici e sono per esse 
un utile sussidio; però in questi ultimi tempi 
hanno anche creato degli spostati, con un 
eccesso di produzione di allievi, di capi-tec-
nici serici, i quali non trovano impiego. 

Più mi sodisfa la istituzione di borse 
di studio all'estero, per quanto la spesa sia 

ÌÙ 

contenuta in una cifra troppo modesta. (In-
terruzione dell' onorevole ministro d'agricol-
tura e commercio). 

° Avrei preferito, ma su ciò non voglio in-
sistere^ di allargare il numero delle borse 
di studio, affinchè i giovani inviati all'estero 
possano studiarvi i consumi, i bisogni, le 
lingue, formarsi insomma tutto quel corredo 
di cognizioni commerciali, che 'può valere a 
sviluppare i nostri commerci serici all'estero. 
Ma più che tutto, credo che in altri modi 
si debba provvedere allo sviluppo della in-
dustria serica e ad aiutarla nella crisi che 
attraversa. 

Per la confezione delle stoffe miste è vie-
tata ogni importazione temporanea di filati 
di cotone dal numero 60 in giù, e questo 
rende più gravosa, se non addirittura im-
possibile, la concorrenza sui mercati esteri 
di alcune qualità di tessuti serici misti. È 
evidente che, dovendo acquistare tali filati 
in Italia, gravati di dazio, non possiamo 
metterci a paro dei nostri concorrenti esteri. 
Allarghi dunque il Governo il beneficio 
delle importazioni temporanee, che oggi si 
limitano al numero 60, fino al numero 15, 
possibilmente. Di più vorrei che fosse faci-
litata l'esportazione temporanea delle seterie 
per la tintura, per l'apparecchiatura, per 
la marezzatura, per tutte le operazioni di 
finimento delle stoffe seriche. Nè dobbiamo 
dimenticare che sorella, compagna, sussidio 
indispensabile all'industria della tessitura 
della seta è la industria della tintoria, in-
dustria che in questo momento langue per 
una crisi anche più terribile. Questa indu-
stria si dovrebbe aiutare col ribasso delle 
materie prime che le sono necessarie... 

EAVA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Per alcune avviene. 

GAVAZZI. ...o quanto meno bonificando 
alla esportazione, sia poco, sia molto, quel 
tanto di dazio che vien pagato all 'entrata 
sulle materie prime. Non altrimenti sarà 
possibile, all'industria tintoria italiana di 
rifiorire, come è desiderabile. 

Più che tutto però bisogna tener pre-
sente, come dicevo prima, che l'industria 
serica italiana in tutti i suoi rami è indu-
stria essenzialmente esportatrice, che non 
può nè prosperare, nè vivere senza una 
forte esportazione ; onde la necessità di 
aprirle nuovi sbocchi, di assicurare e faci-
litare l'esportazione in quei paesi, nei quali 
i suoi prodotti oggi entrano a fatica. 

Nel 1898 abbiamo concluso un accordo 
con la Francia, ed io me ne sono felicitato; 
ma disgraziatamente da esso la voce «sete» 
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f u esclusa. Ora qui d o v r e b b e sovvenire l 'o-
pera del Governo, sia per l iberarci da quel-
l 'odioso dazio di tre f ranchi al ch i logrammo 
sulle sete torte , sia anche per far pareggiare 
nella importaz ione in F r a n c i a i diritti di 
entrata sulle seterie i tal iane a quelli delle 
seterie svizzere e tedesche. Occorre poi an-
che tener presente questa industr ia nelle 
t r a t t a t i v e con la Russia e con gli altri Stat i , 
ed anche con gli S t a t i Uni t i d ' A m e r i c a , seb-
bene a questo r iguardo io non mi faccia 
troppe i l lusioni; occorre i n s o m m a faci l i tare 
alla nostra indust ia serica quella espansione 
da cui essa trae l 'a l imento. 

Io mi sono l imitato a parlare di queste 
due voci e ad esprimere dei desideri e non 
dei b ias imi ; perchè anzi r i tengo che nel suo 
complesso il t r a t t a t o , se non raggiunge l'i-
deale al quale t u t t i noi p o t e v a m o aspirare, 
sia pure un t r a t t a t o buono. Perciò darò il 
mio v o t o f a v o r e v o l e , nella speranza che il 
Governo vogl ia con mezzi che sono perfet-
t a m e n t e legitt imi, e che non credo possano 
portare alcun danno alla finanza dello S t a t o , 
vogl ia , ripeto, sollevare questa nostra indu-
stria della seta che ha diritto, q u a n d ' a n c h e 
essa sia in grado di sopportare il sacrificio 
che le si impone, alla considerazione del Go-
verno e del P a r l a m e n t o . (Approvazioni) 

G i u r a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . Essendo presente l 'ono-
revole Cocuzza , lo invi to a giurare. L e g g o 
la formula del g iuramento. (Legge). 

C O C U Z Z A . G i u r o ! 

P r e s e n t a z i o n e di una r e l a z i o n e . 

P R E S I D E N T E . Essendo 'presente l 'ono-
revole Santini , lo inv i to a presentare una re-
lazione. 

S A N T I N I . Mi onoro di presentare alla 
C a m e r a la relazione sul disegno di legge: 
«Migl ioramento degli stipendi agli uff ic ial i 
inferiori della regia marineria ». 

P R E S I D E N T E . D o at to a l l 'onorevole 
Santini della presentazione di questa rela-
zione, che sarà s t a m p a t a e distr ibuita . 

Si r i p r e n d e la d i s c u s s i o n e s o l t r a t t a t o 
di c o m m e r c i o con la S v i z z e r a . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole Arnabold i . 

A R N A B O L D I . Io non vogl io aver l 'aria 
di parafrasare i discorsi che sono stat i f a t t i 

dai colleghi che mi hanno preceduto; quindi 
dirò breviss ime parole sul t r a t t a t o in di-
scussione pur comprendendo l ' inuti l i tà di 
discorrerne in un m o m e n t o in cui non è 
possibile m u t a r e quello che ormai si può 
considerare come un f a t t o compiuto, non 
t r a t t a n d o s i che di rati f icare. Noi deputat i 
a tale r iguardo s iamo messi in questa strana 
condizione, che mentre si capisce la impos-
sibil ità di concludere un t r a t t a t o di com-
mercio quando venisse p ienamente discusso 
nel P a r l a m e n t o , allora che poi v iene messo 
al l 'ordine del giorno, l ' interessamento suo 
d iventa c o m p l e t a m e n t e inuti le. A d ogni 
modo io credo mio dovere di fare qualche 
osservazione, di protesta anche di f ronte ai 
f a t t i compiut i , osservazioni e proteste che 

.dinoteranno come parecchi interessi che si 
sarebbero potut i tutelare* non vennero nep-
pure considerati meritevol i di qualche com-
penso, ch 'era faci le dal Governo concedere. 

E s a m i n a n d o l e questioni che diedero luogo 
a tant i dibatt i t i fra il Governo e la S v i z z e r a 
si possono dist inguere, come ha f a t t o l 'ono-
revole relatore della Commissione, in tre 
principali concett i di massima, e cioè: man-
tenere alle tari f fe dove fosse a p p e n a possi-
bile, lo statu quo, a iutare con t u t t e le forze 
tut to ciò che cost i tu iva un a u m e n t o di espor-
tazione dei prodott i agricoli nazional i (con-
cetto opportuniss imo e di cui era già a l tra 
vo l ta s ta ta d imostrata nella C a m e r a la ne-
cessità), non a g g r a v a r e le condizioni spe-
ciali di a lcune produzioni agricole ed indu-
striali, col cedere troppo d a v a n t i alle pre-
tese dei contraenti . 

Ora di questi concett i , f e r m a n d o m i sul 
primo, comincio col l 'osservare, pur a m m e t -
tendo le dif f icoltà che il Governo ha d o v u t o 
incontrare, che lo statu quo se f u mante-
nuto in voci di poca i m p o r t a n z a , al contrario 
pel nostro commercio, per speciali tari f fe , 
che si p o t e v a n o ritenere i punti capital i del 
t r a t t a t o di commercio , come quelle che ri-
guardano il best iame ed il v ino, non si è po-
tuto mantenere . ' 

E di fat t i è facile vedere che all ' infuor i 
delle voc i che r iguardano gli agrumi, gli olii, 
e il mandorlo, dove specia lmente le cure del 
Governo si fermarono, gli altri prodott i se 
non subirono peggioramento di t r a t t a m e n t o 
non vennero a v v a n t a g g i a t i , e nemmeno i 
vini meridionali (come già ha osservato il 
collega Salandra) quei vini che furono causa 
di tant i d ibat t i t i , hanno p o t u t o avere qual-
cuno di quei v a n t a g g i che erano nelle spe-
ranze dei vi t i cultori della bassa I ta l ia , non 
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essendosi neppure considerata la pletora 

che ci affligge. 

Io non lamento il concetto di massima , 

sul quale si è basato il Governo , di curare 

specialmente l ' aumento della esportazione 

agricola: antico difensore degli interessi agri-

coli,me ne compiaccio considerando le con-

dizioni agricole paesane e delle provincie 

meridionali. L a Camera deve rendermi que-

sta giustizia, che non sono stato fra gli ul-

timi che in Parlamento ha sinceramente 

parlato in favore di queste provincie e non 

solo parlato, m a anche scritto; a v e n d o 

osservato e visto da vicino le loro condi-

zioni economiche, ho sostenuto la necessità 

degli aiuti. H o messo in evidenza che a sce-

mare, a togliere, a impedire il propagarsi 

di u n regionalismo che era dannoso non 

solo economicamente , m a anche politica-

mente, fosse necessario che i voti della Ca-

mera dimostrassero, con qualche delibera-

zione, il vero interessamento verso quelle 

Provincie, la sincerità dei nostri sentimenti. 

Quindi non è certo da m e che può partire 

u n pensiero di biasimo per il concetto di 

massima, sul quale si m a n t e n n e fermo il 

Governo nel trattato svizzero a favore dei 

prodotti agricoli meridionali. 

M a , detto ciò, u n a domanda.faccio al Go-

verno : siete realmente riuscito nell'intento 

o avete solo raggiunto in parte lo scopo 1 

limitando ad u n a parte il vantaggio che vi 

eravate prefisso ? E allora perchè non avete 

creduto necessario, doveroso, data la situa-

zione che vi si presentava innanzi, di stu-

diare subito il problema della necessità che 

già egregiamente l'onorevole Salandra vi 

ha esposto, della necessità, dico, dei com-

pensi che avreste dovuto i m m e d i a t a m e n t e 

far conoscere ed applicare, onde evitare che 

nascessero più gravi difficoltà economiche, 

che nascessero dubbi riguardo ai sentimi1-* 

di sincerità d'aiuto che il Governo ^ c e v a 

d'avere veramente nell'animo ? 

Questo non è stato fatto, ed è quindi 

naturale che siano nati in t n ¿ " dei malumori 

che se sono oggi l a t e n « , possono in seguito 

manifestarsi molto apertamente, q u a n d o gli 

effetti del trattalo saranno più manifesti* 

ed essere k 0 1 1 ultima causa di avvenimenti 

economici e politici gravissimi per tutto il 

Paese. 

È impossibile oggi, davanti a situazioni 

gravi, come quelle che si presentano, e col-

piscono interessi di tante regioni, se non si 

provvede immediatamente , almeno con 

provvedimenti all'infuori delle tariffe dei 

trattati, il supporre che le popolazioni che 

sono già tanto aggravate dalla m a n o fiscale, 

possano contentarsi di quello che il Go-

verno può avere intenzione di fare senza 

conoscerle, senza neppure supporle. Bisogna 

che a modificare situazioni di -questo ge-

nere, un b u o n regime di Governo dica chia-

ramente quali sono i vantaggi, i compensi 

che intende fare, che ' una determinata si-

tuazione obbliga a dare, onde impedire i 

danni palesi già manifesti, e impedire mo-

vimenti che da u n m o m e n t o all'altro, pos-

sono nascere e farsi più gravi, per u n cu-

mulo di altre situazioni economiche che già 

pesano sulle popolazioni. 

Voi d u n q u e , onorevoli ministri, pur aven-

done avute le intenzioni, non siete riusciti 

ad ottenere quello che era nelle speranze 

degli agricoltori, considerando l 'aumento 

avutosi sul bestiame, e le maggiori diffi-

coltà d'esportazione pei vini, ed avete poi 

posto quello che chiamate beneficio agricolo 

a d a n n o delle industrie e specialmente di 

quella tessile. 

C o m e ho detto sul principio del mio di-

scorso, a noi non è data la possibilità pur 

discutendo di trattati di commercio, di ot-

tenere effetti pratici: abb iamo però molte 

occasioni, q u a n d o si discutono leggi d'in-

dole economica, q u a n d o si discutono i l 

lanci di agricoltura, industria e commercio 

-e queste occasioni non sono m a r ' d t e e non 

m a n c a n o ogni giorno - di mettp-~e evidenza 

e dimostrare al Governo cose sulle 

quali può portare la attenzione. 

I n molti e l e v a t ; discorsi di colleghi no-

stri si sono m r / c e volte esposte situazioni 

e richiesti provvedimenti , che si presenta-

vano dì m a n o i n m a n o necessari; ed i mi-

njsf«.-, che si sono succeduti ai Ministeri 

¿dcchè ho l'onore di appartenere a questa Ca-

mera, non ho mai sentito u n a volta sola, che 

siansi rifiutati di assecondare, di riconoscere 

anche veri: m a q u a n d o viene poi il m o m e n t o 

dell'applicazione dei provvedimenti ricono-

sciuti dal Governo , come potrebbe essere 

questo della stipulazione di u n trattato di 

commercio, in cui si dovrebbe tener calcolo 

di tutti i bisogni manifestati nelle diverse 

discussioni, allora vediamo il Governo , n o n 

tenerne sufficientemente calcolo o tenerne 

in m o d o tale, che i principali interessi del 

paese ne vengono colpiti. 

• Eiconosco che oramai le questioni eco-

nomiche internazionali divengono sempre 

più diffìcili, anche per quel sistema di pro-

tezionismo esagerato, che ho altra volta 

condannato nella C a m e r a e fuori, dichia-

rando solo che lo subivo, date le eccezio-
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nali condizioni p ro te t t ive europee. A questo 
r iguardo, ricordo pure di avere accennato al 
Governo come un ta le s is tema avrebbe po-
t u t o esser causa di gravi difficoltà che si 
sarebbero r i scont ra te in avvenire , precisa-
men te alla s t ipulazione dei contra l t i di com-
mercio, e come sarebbe s t a to necessario che 
il Governo, pure non a l lontanandos i mo-
men taneamen te dal sistema eccezionale 
nel quale anche il nostro paese si era 
lasciato t rascinare , preparasse un s is tema 
di tar i f fe doganal i che fosse un poco meno 
fiscale, che avesse un ca ra t t e re un po' più 
l iberista, per dar modo di apr i re più facili 
s t rade alla nostra esportazione. 

Ma dai banchi dei ministri , i quali sono 
s ta t i occupati da molt i colleghi che come 
depu t a t i hanno pur professato idee l iberiste, 
pa r t ì sempre la voce del l ' impossibi l i tà del 
m u t a m e n t o , senza mai neppur t e n t a r e uno 
s tudio che a mio credere poteva , da lunga 
mano p repa ra to e c a u t a m e n t e appl icato, por-
t a re van tagg i al nostro commercio d 'espor-
tazione. 

Lo stesso onorevole Luzza t t i , nella sua 
splendida esposizione finanziaria, ha esposto 
come oggi il s is tema economico corre a ro-
vescio accennando così egli stesso, se non 
erro, ad un concet to di ca ra t t e re l iberista 
che p:ii in massima non spregi . 

Tu t t av i a qualche cosa a questo ri-
guardo Hi fosse f a t t 0 > f o r s e n o i n A o n c i t r 0 . 
ve remmo n e l l a s i t u a ^ o n e g r a v e d i 0 gg i , per-
chè è inutile, bisogna cìu n o i l o r iconosciamo, 
per quan t i sforzi abb iamo -potuto fare in 
questi anni , per cercare di »^vicinarci alle 
potenze europee, per cercare di n ^ t t e r e in 
azione t u t t o lo slancio, t u t t a l ' a t t i v i t i c i , e 

forse nessun al tro paese ha da to in quesvi 
anni , noi non abbiamo p o t u t o àncora riu-
scire a raggiungere le potenze che già p r ima 
di noi, per forza e ricchezza maggiore della 
nostra , si sono accapar ra t i t u t t i i mercat i 
europei. 

Noi ar r iv iamo a questi mercati , quan-
do già le a l t re potenze li hanno occu-
pati , quando esse, si capisce, ne de t t ano la 
legge. D a v a n t i a ta le s i tuazione se il Go-
verno (non voglio al ludere sol tanto al Go-
verno presente, ma anche agli altri, a l l 'ente 
Governo) avesse pel passa to p r e p a r a t o un 
s is tema ben e laborato di r i fo rma di tar i f fe 
doganali, avrebbe dato i ndubb iamen te una 
maggiore facil i tà di in t rodur re i p rodot t i 
nostr i nei mercat i esteri. Invece oggi che 
avviene $ I m p r e p a r a t i ad una modificazione 
di sistemi, il Governo ha tendenze liberiste 
cogli altri a nostro danno, men t re cioè si 

a u m e n t a il protezionismo per-molte nost re 
esportazioni . Ma oramai sono questioni , 
alle quali, l 'onorevole ministro po t rà dirmi, 
non si può r imediare. ]sTon si può r imediare 
oggi, ma lo si po t rebbe per l 'avvenire; io ac-
cenno ad un s is tema da mutars i per non 
lasciarci cogliere forse a si tuazioni più gravi 
ancora di quella a cui noi ci t rov iamo di 
f ron te . 

Ma, per r iprendere, dirò dunque al Go 
verno dopo, la lunga parentesi , che voi avete 
dato qualche vantaggio agli agricoltori, non 
acconten tandone che una par te a danno 
però del l ' industr ia , a danno specialmente 
del l ' industr ia delle sete, di cui ha pur par-
lato, con un diverso concetto del mio, l 'ono-
revole Gavazzi. (Interruzioni) . 

I l danno è così palese che non occor-
rono molte parole per met ter lo in evidenza; 
lo ha riconosciuto anche l 'onorevole Luz-
za t t i nella sua relazione, il quale non ha 
saputo , davan t i a concessioni f a t t e alle sete 
lavora te svizzere di 2 lire al chilo per le 
nere, di 3 e mezza per le colorate e dopo 
concesso ancora di equiparare i tessut i la-
vora t i ai lisci, t rovare per gli industriali 
comaschi gravemente colpiti che delle buone 
parole, misero compenso davvero al danno 
materiale cons ta ta to ! 

Quando si esamini e consideri la que-
stione del l ' industr ia delle sete della pro-
vincia di Como, ma chi non -riconosce che 
questa provincia ha f a t t o sforzi inaudi t i e 
miracolosi? che in certi p rodo t t i ha perfino 
b a t t u t o i prodot t i esteri migliori, come le 
sete di Lione? Questo è un onore che bi-
sogna renderle: le esposizioni- che si sono 
t enu te in questi u l t imi anni, hanno dimo-
s t ra to che i p rodot t i tessili comaschi hanno 
o t t enu to i migliori r i su l ta t i ; orbene a questi 
r u u l t a t i che non sono una gloria esclusiva re-
g ionar i 0 provinciale, ma che de terminano 
un o.nore industr ia nazionale, in un mo-
mento di ristagno nel loro movimento com-
merciale che a&^ai si presterebbe per fare agli 
industr ial i c o r n a s s i u n t r a t t a m e n t o di giu-
stizia e riconoscenza <5a par te del Governo, 
non foss 'a l t ro pei sacri il cv passat i onde rag-
giungere i t an t i effett i di f a v b i i p , a z i 0 n e ot-
tenu t i , voi non da te come compenso ai 
danni , che delle buone parole. Tu t to ciò non 
è incoraggiante nè come effetto morale e 
neanche come effet to mater ia le , poiché 
quando voi vi t r ova t e dinnanzi ai sacrifici 
degli industr ia l i che espongono i loro capi-
tali e che si dànno la pena con a t t i v i t à ec-
cezionale (capisco per. i propri vantaggi , ma 
anche per vantaggio del l ' industr ia nazionale) 
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di lavoro, i quali stanno cercando, in mezzo 
ai disagi di smercio e alle lotte commer-
ciali internazionali , di poter ammort izzare 
i capitali , che con sforzi e con t a n t o co-
raggio hanno impiegat i , voi f a t e loro ap-
punto quel t r a t t a m e n t o , che oggi si t r o v a 
nei nuovi t r a t t a t i di commercio, e per t u t t o 
compenso l 'onorevole L u z z a t t i offre a que-
sti industriali dopo buone parole e grandi 
lodi, in premio della loro a t t i v i t à , un bel 
museo. (Commenti). 

L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. 
Ma se è Como che lo ha chiesto a p p u n t o 
per la dil igente cura dei suoi interessi. 

A R N A B O L D I . Sarà, sarà, ma un museo... 
L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. 

Io forse non ho mai la for tuna d i s p i e g a r m i 
chiaro. (Si ride). 

A R N A B O L D I . Io non ho detto questo, 
leggo soltanto nella sua relazione queste 
parole: « A tal uopo a b b i a m o proposto per 
l ' industria comasca un is t i tuto speciale che 
per la chimica, per l ' industria, per i prodott i 
raccolt i in un particolare museo permetta 
ai nostri valentiss imi tessitori di trarre la 
luce e la ispirazione che i fabbr icant i lio-
nesi e svizzeri godono da molt i anni». 

L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. 
Y a bene, proprio così. 

A R N A B O L D I . E d io non mi sono mai 
sognato di dire, accennando al museo, che 
una simile ist i tuzione sia c a t t i v a ; a Como 
già v i è qualche cosa di questo genere che 
porta i suoi profitti; io lamento il m o m e n t o 
scelto di questa ist i tuzione che produce 
triste ef fetto perchè pare dato a compenso 
di danni manifest i . 

A poco varranno, onorevole L u z z a t t i , le 
belle, eleganti e var iate stoffe raccolte nel 
museo, e di poco ne saranno lieti i fabbri-
canti anche dello studio del campionario, 
se voi con i t r a t t a t i togl iete il modo di 
esportare i prodotti che resteranno am-
massati anche colla loro v a r i e t à ed eleganza 
nei magazz ini (Commenti). 

A me p r e m e v a di mettere in ev idenza que-
sto punto speciale della questione in cui non 
credo addentrarmi maggiormente , avendola 
del resto, già t o c c a t a gli onorevoli Sa landra e 
Gavazz i . Io t e n e v o sol tanto a ri levare, a 
titolo di giustizia, che il t r a t t a m e n t o f a t t o 
oggi a quest ' industr ia , p o t e v a sperarsi un po' 
diverso da quello che è, anche perchè a i r i -
guardo si verif icarono manifestazioni che se 
f o r t u n a t a m e n t e si sono m a n t e n u t e i n f o r m a 
legale, non mancarono di signif icato ed hanno 
dimostrato che con dei saggi p r o v v e d i m e n t i 
escogitati in t e m p o si p o t e v a n o evi tare le 

manifestazioni e i danni, e impedire anche 
l 'accumulars i di nuovi malcontenti , quando 
il Governo avesse m a n d a t a l 'ass icurazione 
che si sarebbe p r o v v e d u t o a compensare 
l ' industr ia serica dei danni che le si arre-
c a v a n o . 

E così io concludo, onorevole L u z z a t t i , 
col dire questo: accet to e voterò il t r a t t a t o 
come una dolorosa necessità, ma creda che 
se le buone parole a v v i c i n a n o gli uomini, 
sol tanto i f a t t i concret i possono faci l i tare 
il cammino per le aspre vie delle lotte eco-
nomiche internazional i . (Benissimo!). 

Questo s o p r a t t u t t o mi p r e m e v a di ri-
cordare al Governo, giacché a me pare in-
discutibile il pensiero, che un buon sistema 
di Governo deve t rovar modo di prevedere 
e r iparare, specie in certi momenti , i gravi 
effett i economici che possono lamentars i 
nel campo delle industrie e del l 'agricoltura. 
( Benissimo! ) 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole Ferraris Maggiorino. 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . Onorevol i 
colleghi, le osservazioni f a t t e da alcuni ora-
tori che mi hanno preceduto , e spec ia lmente 
dal l 'onorevole Sa landra , mi hanno indotto , 
contro la mia intenzione, ad intervenire 
b r e v e m e n t e in questo dibatt i to , anch' io 
p iut tosto a f o r m a di domande che in for-
ma di discussione sul merito del t r a t t a t o 
stesso. E diBo contro la mia intenzione 
perchè l ' an imo mio sente la del icata con-
dizione in cui si t r o v a la maggioranza 
della Camera. I n presenza di un trat-
t a t o , che non si può che o accet tare o re-
spingere, comprendo p e r f e t t a m e n t e che la 
maggioranza della Camera preferisca di ac-
cettarlo. Ma credo pure che il Governo 
non possa il ludersi che la maggioranza della 
Camera accett i questo t r a t t a t o con animo 
lieto, come con animo lieto non lo a c c e t t a 
neanche la Commissione per bocca del suo 
relatore, al quale anch' io faccio omaggio 
per le sue dichiarazioni. 

U n punto di v i s ta mi preme però di pre-
sentare in modo speciale al Governo; ed è 
quello delle n u o v e condizioni in cui andrà 
a t rovars i l ' agr ico l tura i ta l iana, non sol-
t a n t o per ef fetto di questo t r a t t a t o , ma 
anche per ef fetto dei due trattati-- successivi 
con l ' A u s t r i a - U n g h e r i a e con la Germania , 
e per e f f e t t i di altri a v v e n i m e n t i di indole 
generale, che da lungo t e m p o - influiscono 
sulle condizioni di questa che è la nostra 
maggiore e la più i m p o r t a n t e delle produ-
zioni nazionali . 

I n d u b b i a m e n t e il t r a t t a t o con la Sviz-
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zera, in misura maggiore o minore, dan-
neggia l 'esportazione i tal iana, perchè ag-
g r a v a i vini il bestiame, la seta e i formaggi. 
Mezzogiorno e set tentr ione si danno la mano 
in qnesto comune dolore; e dal comune do-
lore spero t r a r ranno la necessaria energia 
per ot tenere di comune accordo dal Go-
verno provvediment i a t t i a meglio promuo-
vere gli interessi agrari del paese. 
; L 'agricoltura a t t raversa oggi una crisi: 
l 'agricoltura italiana,-ai-pari dell 'agricoltura 
mondiale, è quasi in uno s ta to di crisi per-
manente a cagione delle profonde trasfor-
mazioni agrarie che i mezzi di comunica-
zione hanno creato. Da un 'agr icol tura lo-
cale siamo passat i ad un 'agr icol tura inter-
nazionale; da una vita rurale e da una vita 
di villaggio, dove proprietar i e contadini 
vivono in forme modeste, passiamo con-
t inuamente ad una vita semindustriale, 
dove i bisogni dei proprietar i e dei conta-
dini si accrescono in ragione maggiore dei 
mezzi per sodisfarli. Ed io credo che avesse 
pe r fe t t amente ragione l 'onorevole Colajanni 
in questa Camera, quando l 'anno scorso os-
servava che una delle maggiori cause della 
crisi, che affligge il nostro paese è una causa 
di ordine morale; è l ' aumento continuo dei 
bisogni che la civiltà por ta nelle campagne, 
mentre non crescono in uguale proporzione 
i mezzi per sodisfarli. E d il conta t to t ra 
la vi ta rurale, un giorno chiusa, e la vi ta mo-
derna, per cui oggidì i prodot t i della grande 
industr ia penet rano nelle campagne con la 
ferrovia, con i pacchi postali, con i servizi 
rurali, fa sì che decadono rap idamente quelle 
indust r ie rurali sussidiarie, che erano la for-
t una delle popolazioni agricole, sopra t tu t to 
nei periodi d ' inverno e nei periodi di man-
canza di lavoro; quindi crisi nei prezzi per 
l a concorrenza internazionale; maggior co-
sto del lavoro, perchè vi è una benefica do-
manda di maggior salario da pa r te dei conta-
dini, e crisi nei contadini medesimi perchè, 
sia. per effetto delle macchine come per 
l ' aumen to della popolazione per il conta t to 
con la vi ta moderna, e sia per la concorrenza 
che la grande industr ia fa al l ' industria ca-
salinga agraria, la disoccupazione cresce 
anche se rialzano i salari duran te le brevi 
stagioni di maggior lavoro. 

IsTon mi ha f a t to impressione di vedere 
che queste condizioni della vi ta econo-
mica rurale, che osservo quasi quotidiana-
mente nella mia provincia, al pari di molti 
altri colleghi che appar tengono all 'al ta I t a -
lia, siano s ta te "ugualmente descrit te e 
dirò fo tografa te dal mio amico Giustino 

For tuna to nel suo recente discorso di Melfi, 
dove egli ha dimostrato come la crisi delle 
campagne si stia accentuando nel Mezzo-
giorno a causa delle t rasformazioni agrarie 
e rurali , e come questa crisi delle campagne 
sia uno dei fondament i sostanziali di questa 
ant inomia a cui assistiamo cont inuamente; 
che mentre cresce il progresso generale eco-

. nomico della nazione, sia pure in misura 
minore di 'quello che a molti appare, cresce 
in pari t empo il malessere ed il malcontento 
delle popolazioni. 

Ora, pr ima di questo t r a t t a t o di com-
mercio era chiaro e noto ih pensiero del-
l 'onorevole Luzzat t i , come deputa to , come 
pure il pensiero dell 'onorevole Bava , con il 
quale abbiamo avuto t a n t a comunanza di 
sen t imen t i ; era comune, universale il pen-
siero che si dovesse fare qualche cosa per 
l 'agricoltura del paese. Oggi, voi, e voglio 
credere che lo facciate dopo aver messo in 
prat ica t u t t a l 'opera vostra per impedirlo, 
involontar iamente create una condizione 
più »diffìcile all' agricoltura i tal iana ; ed 
allora vi domando , poiché ancora non 
ci è s ta to det to nè nel discorso della Co-
rona, nè nell 'esposizione finanziaria: che 

I cosa vi proponete di fare a sollievo delle 
condizioni agrarie del paese, sia a r iguardo 
i proprietari , sia a r iguardo i contadini; 
I n questa Camera ho sempre por ta to questo 
concetto, che non credo ad un 'an t inomia du-
ra tu ra d'interessi t ra proprietar i e contadini,-
ma credo che il progressivo miglioramento 
delle condizioni generali dell 'agricoltura si 
r i f let ta ugualmente su coloro che coltivano 
la terra, quanto su coloro che la posseggono. 

Quando questa Camera pareva così viva-
mente impressionata dagli scioperi agrari, 
quando l 'onorevole Ferri r icordava il nu-
mero ingente di scioperi agrari ed immagi-
nava la creazione di uno s ta to di cose a f fa t to 
nuovo nelle campagne io, basandomi spe-
cialmente sull 'esperienza de l l ' Inghi l te r ra , 
dissi che lo sciopero agrario non doveva nè 
t roppo inorgoglire l 'onorevole Eerri nè 
t roppo spaventare l a Camera, perchè non 
poteva durare; poiché la vi ta rurale è essen-
zialmente vi ta di solidarietà sociale, è v i ta 
in cui al proprietario spet ta colle opere utili 
e benefiche affezionarsi e crearsi una classe 
di contadini laboriosi ed onesti, amant i della 
ter ra dei loro proprietari . (Bene! Bravo!) 

Ebbene, io domando, che cosa in tendete 
fa re voi con l 'azione vostra 1? So che in t u t t o 
il paese è un nobile risveglio di a t t iv i tà 
economica sia nel campo industr iale sia 
nel campo agrario; vedo dovunque, benche 
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in mis ura diversa, gli sforzi lodevoli degli 
industriali, dei grandi e piccoli proprietari 
per migliorare le condizioni generali del 
paese; ed è a l l 'a t t iv i tà individuale loro che 
noi dobbiamo il progresso attuale. Ma l 'opera 
dello Stato, in quanto abbia l'espressione sua 
nel Governo, concorre essa adeguatamente 
ad integrare le energie individuali , sia nel 
campo industriale, sia nel campo agrario, 
in modo che da questa comune integrazione 
delle energie lavoratrici del paese, la nostra 
Ital ia superi faci lmente quello stato, non so 
se di crisi, di depressione o di malessere 
economico e sociale, che noi tutt i deploriamo 
e che nel settembre scorso diede luogo a ma-
nifestazioni di tale gravi tà che nessuno 
certamente può aver dimenticate'? 

Si è parlato e giustamente di compensi; 
l 'onorevole Salandra ha posto si problema 
in questi termini: voi innegabilmente por-
tate qui dei sacrifìci a carico specialmente 
dell 'agricoltura; voi diteci sinceramente e 
nettamente quali sono i propositi vostri 
allo scopo di attenuare questa condizione 
di sacrifìcio e di malessere. 

Ora non vorrei che il Governo vedesse 
soltanto, sotto un aspetto, importante 
ma di per sè non sufficiente, il pro-
blema, cioè l 'aspetto della questione dei 
vini. Io credo che sia un grande errore il 
voler separare ad una ad una le grandi 
produzioni agrarie della terra italiana, quasi 
a creare tante industrie indipendenti l 'una 
dall 'altra; penso che il concetto vero del-
l 'economia rurale di un paese sia stato deter-
minato dal censimento americano, quando 
diceva che il progresso e la prosperità agra-
ria di un paese non consistono nello svi-
luppo intensivo di un solo ramo della pro-
duzione, ma nel rialzare con una agricol-
tura mista e di colture varie il livello generale 
di tante piccole aziende, ciascuna delle quali 
complessivamente sia meglio in condizione 
di produrre di più e di produrre più econo-
micamente non solo, ma di dare anche un 
maggior reddito netto per il proprietario 
ed un salario maggiore per il contadino. 
Può darsi che in questo stato di .cose non 
siano immediatamente possibili grandi com-
pensi; io, per esempio, acosto anche di dis-
sentire da egregi colleghi, credo che, quando 
si spende il pubblico denaro, esso debba 
esser speso col massimo effetto utile. E di 
fronte ai sacrifici finanziari che esso costa, 
non do una grande importanza agli abbuoni 
per la distillazione degli alcools, perchè 
l 'esperienza mia del passato mi ha fat to 
toccare con mano che, quando noi abbiamo 
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conceduti questi abbuoni che costarono mi-
lioni alla finanza, ne approfittarono soltanto 
poche distillerie di seconda categoria e non 
ne ebbero che un vantaggio piccolo, se pure 
10 ebbero, la grande massa dei proprietari, 1 

che, a quest 'epoca specialmente dell 'anno, 
non solo hanno già venduto completamente 
i resti della produzione del vino, perchè 
nessuno di noi tiene i resti della produzione 
del vino per mesi interi; ma molti hanno 
già venduti i vini deboli o guasti. 

D E B E L L I S . E le vinacce? 
F E R R A R I S M A G G I O R I N O . Le vi-

nacce sono immediatamente vendute al mo-
mento della vinificazione. Per conseguenza 
l 'abbuono sulle vinacce, in questo momento 
sarebbe puramente e semplicemente ab-
buono ai distillatori... 

S A L A N D R A . Siamo d'accordo! 
F E R R A R I S M A G G I O R I N O . E d anche 

una buona parte dei vini catt ivi , deboli e 
e di difficile conservazione, di quei vini 
che sarebbero solo destinati alla distilla-
zione, a quest'ora è già venduta, è già pas-
sata al consumo, perchè tutt i procurano 
di conservare i vini buoni, meno soggetti 
a guastarsi. . . 

C O L A J A N N I . Non hanno trovato chi 
11 comprasse! 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . Se non 
hanno trovato, pazienza; ma tutt i hanno 
cercato di conservare i vini buoni, che sono 
conservabili, ed hanno cercato di disfarsi 
di quei catt ivi . (Interruzione del deputato 
Colajanni). Ma creda, onorevole Colajanni; 
faccia un calcolo sereno ed esatto, Ella che 
è tanto preciso in queste materie, di ciò 
che costa l 'abbuono della distillazione e 
di ciò che va nelle tasche dei piccoli pro-
prietari e produttori; e vedrà che,purtroppo 
questo beneficio, in buona parte, si disperde 
per via. Io perciò non mi oppongo formal-
mente a che questo beneficio si conceda; 
prego soltanto il Governo di meditare que-
sto punto di veduta . 

Pei trasporti, poco, onorevole Salandra, 
credo che ci sarebbe da fare per la via di 
terra, dopo le agevolazioni concedute due 
anni fa.. . 

L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. E 
quest'anno? Facciamo viaggiare per niente! 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . ...che han-
no costato qoattro milioni e mezzo all 'erario, 
e che dimostrano come siano viziose quelle 
disposizioni che regolano i rapporti fra lo 
Stato e le società ferroviarie, in materia 
di ribassi di tariffe, chiesti dallo Stato. 

— D I S C U S S I O N I 
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COLA J A N N I . Perciò vogliamo l 'eser-
cizio di Stato! 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . Lo voglio 
ancli'io! L 'onorevole Luzza t t i aveva denun-
ziato queste difficoltà, contro le convenzioni 
ferroviar ie del 1885; l 'onorevole Luzzat t i , 
oggi ministro, al momento di s is temare 
il p roblema ferroviario, si ricordi del depu-
t a t o del 1885, come me ne ricordo io. 

D E B E L L I » . Anche io. 
F E R R A R I S M A G G I O R I N O . Per la 

quest ione dei noli, la Commissione s ta stu-
diando; e l 'onorevole P a n t a n o s ta prepa-
rando. un lavoro, che, per diligenza e per 
vas t i t à di ricerche, non »potrebbe essere 
ce r tamente supera to . Sono convinto che 
ciò che si po t rà fare si fa rà . Ma i noli hanno 
un ' impor t anza secondaria. E dirò perchè: 
perchè, f o r t u n a t a m e n t e , esiste in I t a l i a una 
grande mar ina libera, e, d isgrazia tamente , 
esiste una mar ina estera, che » è quella 
che t iene bassi i noli della mar ina sovven-
zionata. L ' an t inomia , la contraddizione vera 
del nostro regime di mar ina mercanti le , è 
questa: che noi paghiamo, perchè merci e 
viaggiatori viaggino ad alto prezzo. 

L 'onorevole Luzza t t i ha denuncia to que-
sto inconveniente; ed io mi associo piena-
mente a lui. I bassi noli, i bassi prezzi dei 
viaggiatori , li abb iamo un icamente o sulla 
mar ina libera o sulla mar ina estera, special-
mente sul Lloyd austr iaco e sull 'Adria, che 
fanno concorrenza alla Navigazione. Ed 
avviene questo s ta to di f a t to , ve ramen te 
anormale; che dove non c'è concorrenza 
della mar ina estera o della mar ina libera, 
quan to più è sovvenzione dello Sta to , 
t a n t o più è al ta la tar i f fa a carico delle 
merci e dei viaggiatori! 

E la Sardegna informi; la Sardegna per 
la quale molto o p p o r t u n a m e n t e il Governo, 
alcuni anni fa, per iniziat iva del mio amico 
onorevole Cocco-Ortu, cercò di diminuire 
i noli, pagando, bene inteso, dei compensi 
che credo utilissimi per la Sardegna, ma 
che sono una pura perd i ta per l 'erario. 

Altre disposizioni concrete non mi è 
parso di vedere; e dico f r a n c a m e n t e che, 
se t u t t a l 'opera del Governo s i x dovesse li-
mi tare a questi provvediment i , già in pa r t e 
a t t ua t i , ed in pa r t e di na tu r a ve ramen te 
secondaria, non vedo un grande miglio-
r a m e n t o per l 'agr icol tura i ta l iana . Questo è 
il mio pensiero, che esprimo con piena f ran-
chezza; poiché credo che, sol tanto ponen-
doci t u t t i su di un ter reno di piena ed int iera 
sinceri tà, po t remo a f f ron ta re i problemi dif-
fìcili che l 'ora presente c ' impone. 

Mi p e r m e t t a quindi il Governo una do-
manda ve ramen te chiara, ne t t a ed espli-
cita: ha esso, o non ha, una politica agraria? 

Ecco ciò che è necessario che il Governo 
ci dica. Non vi è S ta to d ' E u r o p a che non 
abbia una polit ica agraria; ora è possibile 
che lo Sta to i tal iano, s o p r a t t u t t o ora che 
sono al Governo uomini autorevol i ai quali 
ho sempre professa ta la mia amicizia e sim-
pa t i a personale, sia privo di una vera e 
propria polit ica agraria"? 

A me ha f a t t o immensa sorpresa che 
ora per la pr ima vol ta nel discorso della 
Corona, dove si suole mandare il sa lu to 
del l 'augusta parola a t u t t i i grandi interessi 
economici e morali del paese, sia s t a t a 
comple tamente d iment ica ta l 'agr icol tura . 
Se vi era momento in cui ciò non doveva 
accadere era proprio questo'. 

Nelle u l t ime elezioni mólti candi ta t i 
hanno d imost ra to le più vive sollecitudini 
per il progresso agrario del paese; anzi forse 
per la p r ima vol ta in questa Camera ab-
biamo dei depu ta t i venut i ch ia ramente ed 
espl ic i tamente con bandiera agraria, depu-
t a t i cui mando f r a t e rno il mio saluto, per-
chè desidero che vada sempre a u m e n t a n d o 
quella schiera che sot to la guida dell 'onore-
vole Cappelli p ropugna gli interessi agrari 
in questo ambien te dove un giorno e rano 
quasi comple tamen te d iment ica t i . 

Ebbene , ment re da un la to si commuo-
veva l 'opinione pubbl ica , ment re nei vari 
S ta t i d ' E u r o p a vi è un r i torno dalla politica 
indust r ia le e capital is t ica alla polit ica agra-
ria e cooperat iva, il Governo, nel momento 
solenne della convocazione dei comizi, nel 
discorso della Corona e quasi neppure nel-
l 'esposizione finanziaria, non si è meno-
m a m e n t e preoccupato degli interessi agrari 
del paese. 

Ora credo che il problema fondamen-
tale in questo momento sia quello di co-
minciare a fort if icare l 'economia agraria 
della nazione se si vuole davvero un miglio-
r a m e n t o delle condizioni generali dell'eco-
nomia pubbl ica , da cui, più ancora che 
da l l ' aumento della forza pubbl ica o dalla 
modificazione delle leggi di leva, si può 
a t t ende re quella pace sociale che è indi-
spensabile al progresso politico ed econo-
mico del paese. ' -

Le crisi delle c i t tà non si vincono se 
non cominciando dalla campagna . Mi ha 
f a t t o grande piacere vedere questo concet to 
a f fe rmato e d imos t ra to di recente da un 
eminente uomo che non appar t i ene ai par-
t i t i costi tuzionali , dal Vanderwelde capo 
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dei socialisti belgi , il quale in un l ibro, 
che s t iamo l e g g e n d o ins ieme col c o m u n e 
amico onorevole P a n t a n o , ha d i m o s t r a t o 
p e r f e t t a m e n t e che la crisi delle c i t t à ha la 
sua origine nelle c a m p a g n e e che non si può 
avere un m i g l i o r a m e n t o nelle c i t tà , se non 
migl iorando le condiz ioni dei contadini , i 
quali ora come fogl ie d i v e l t e dal suolo, per 
le grandi crisi agrar ie , a f f luiscono alle c i t t à 
a u m e n t a n d o v i il p r o l e t a r i a t o . E d è questa 
la ragione p r e c i p u a j)er cui mi sono s e m p r e 
f a t t o difensore del dazio sul grano, p e r c h è 
credo che esso g iov i p iù assai ai l a v o r a t o r i 
delle c i t tà e delle c a m p a g n e che non ai pro-
prietar i della terra . 

Ma ciò m a l g r a d o , onorevole a m i c o Majo-
rana, che sa luto con p iacere a quel b a n c o , 
b isogna r icordare che il p a n e è l ' i n v o c a z i o n e 
q u o t i d i a n a di milioni di sof ferent i e che p r i m a 
di concedere q u a l c h e mil ione in al tro modo, 
b isogna pensare al p a n e di mil ioni di l a v o -
ratori , di sof ferent i , di b i m b i , che a p p e n a 
r incara il prezzo sono costre t t i a c o n s u m a r e 
a l iment i di qua l i tà inferiore. Per q u a n t o 
io a b b i a s e m p r e difeso la finanza e la d i f e n d a 
a n c h e in questo m o m e n t o per a v e r e da essa 
i mezzi necessari alle g r a n d i r i forme econo-
miche e t r i b u t a r i e indispensabi l i al nostro 
paese, v i dico che la p r i m a difesa della fi-
n a n z a cominc ia da l l ' ass icurare la p a c e so-
ciale, dal creare f ra lo S t a t o e le m o l t i t u d i n i 
non dei s e n t i m e n t i di odio e di a n t a g o n i s m o , 
ma dei s e n t i m e n t i di a m o r e e di pace . 

Or bene q u a n d o voi e s a m i n a t e le condi-
zioni delle c a m p a g n e , v e d e t e come s v e n t u -
r a t a m e n t e in u n ' e p o c a nella quale a b b i a m o 
v i g o r o s a m e n t e l o t t a t o per il p a r e g g i o del 
bi lancio, noi a b b i a m o g r a n d e m e n t e dimen-
t i c a t o la condiz ione e c o n o m i c a e morale 
del paese. 

L e grandi c i t t à che sono i centri della 
v i t a naz ionale h a n n o spesso ciò che loro 
b isogna, h a n n o i loro d e p u t a t i a u t o r e v o l i , 
h a n n o la s t a m p a che ne d i fende s trenua-
m e n t e gli interessi . Ma le c a m p a g n e che sono 
g e n e r a l m e n t e le p r i m e ad essere t o r t u r a t e 
q u a n d o il b i lancio dello S t a t o d o m a n d a 
n u o v i sacrif ici ai c o n t r i b u e n t i , sono le ul-
t i m e a r isentire i benef ic i delle mig l iorate 
condiz ioni del la finanza. E po iché le condi-
zioni finanziarie dello S t a t o sono migl iorate , 
e sono mig l iorate di p iù di quello che l 'ono-
r e v o l e L u z z a t t i v i a b b i a f a t t o v e d e r e nella 
sua esposiz ione finanziaria, — non dico di 
p iù di quello che egli creda, p e r c h è so che 
l ' o n o r e v o l e L u z z a t t i conosce bene i b i lanci , 
ma egli n a t u r a l m e n t e non ha creduto che 
di dirvi u n a p icco la p a r t e della v e r i t à , poi-

ché la p a u r a del d i s a v a n z o , se non i n t e r v e n -
gono f a t t i n u o v i , non esiste, po iché oggidì 
l ' a v a n z o nelle cifre da me p r e d e t t e p iù v o l t e , 
è f o r t e m e n t e e c o m p l e t a m e n t e consegui to 
— io v i prego di r i v o l g e r e il v o s t r o pensiero 
alle c a m p a g n e che m a n c a n o di uff ic i , di 
posta e di te legra fo , m a n c a n o del te le fono, 
delle t r a m v i e rural i , e di t u t t i quei mezzi 
che d e b b o n o servire a rendere p iù fac i le lo 
s c a m b i o e l ' e s p o r t a z i o n e dei p r o d o t t i , e 
più fac i le l ' i m p o r t a z i o n e nelle c a m p a g n e 
stesse dei concimi chimici , delle macchine , 
dei mezzi che u n ' a g r i c o l t u r a p r o g r e d i t a ed 
i n d u s t r i a l e oggi r ichiede. E , per esempio, 
po iché il ministro dei l a v o r i p u b b l i c i lo an-
nunciò nel g i u g n o scorso, p e r c h è il G o v e r n o 
non a f f r e t t a la p r e s e n t a z i o n e di un disegno 
di l egge sulle t r a m v i e rural i , p e r c h è il Go-
v e r n o non s t u d i a un organismo^come quello 
della Société des cìiemins de fer vicinaux del 
B e l g i o che ha creato , con pochiss imo sacri-
ficio dello S t a t o , quasi t r e m i l a chi lometri 
di t r a m v i e e di f e r r o v ì e rural i? 

L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. 
Q u e s t o lo s t i a m o s t u d i a n d o . 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . Q u e s t o mi 
fap iacere , ed al lora a g g i u n g o u n ' a l t r a piccola 
cosa; che è a l t a m e n t e i m p r e s s i o n a n t e la 
d i f ferenza del coef f ic iente di esercizio delle 
l inee secondarie delle nostre grandi reti e 
quello delle l inee i d e n t i c h e d e l l ' A u s t r i a e 
del Belg io . Colà le ferrov ie di c a m p a g n a 
v e n g o n o eserc i tate con una p e r c e n t u a l e di 
esercizio mol to inferiore a quella che noi 
c o r r i s p o n d i a m o alle l inee d e l l ' A d r i a t i c a e 
del la Medi terranea . L a g g i ù h a n n o t r o v a t o 
il modo di eserci tare delle f e r r o v i e rural i 
con due a tre mila lire a ch i lometro , m e n t r e 
noi s p e n d i a m o da c inque a seimila lire, ed 
h a n n o d a t o la possibi l i tà di d i f fondere in 
t u t t o il paese una rete di piccol i m e z z i di 
c o m u n i c a z i o n e , a l t a m e n t e g i o v e v o l i agli 
s c a m b i delle merci , alle c o m u n i c a z i o n i ed 
agl i indiv idui . 

Ma t u t t o ciò a n c o r a , d ic iamolo f r a n c a -
mente , non b a s t a . I l g r a n d e p r o b l e m a come 
fu a c c e n n a t o un giorno in questa C a m e r a 
d a l l ' o n o r e v o l e S e n n i n o , è questo , che u n a 
g r a n parte d e l l ' I t a l i a , s o p r a t u t t o del •Mez-
zogiorno, è in una condiz ione di e c o n o m i a 
m o n e t a r i a che non rende possibile uno svi-
luppo intens ivo , progress ivo e r i m u n e r a t i v o 
de l l ' agr ico l tura . 

L ' u s u r a nella sua f o r m a più g r a v e e dele-
t e r i a pesa su due terzi delle c a m p a g n e , e 
senza p r o v v e d i m e n t i ardit i di credito agra-
rio qual i in t u t t i i paesi di E u r o p a sono 
a n d a t i sorgendo, v o i — v e lo dico netta-
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mente e ch ia ramente — non uscirete dalle 
d i s t re t te del problema che conviene risol-
vere a favore del contadino i tal iano. Mi 
duole di vedere che in -questa mater ia il 
p rog ramma del Governo anziché allargarsi, 
secondo i desideri più volte espressi dalle 
popolazioni, si vada restr ingendo. Noi non 
abbiamo più innanzi a noi nessun proget to 
di credito agrario, e men t re io credo che 
l 'organizzazione del credito agrario, sopra 
t u t t o sotto la forma cooperat iva, f a t t a con 
piccoli mezzi che non servono a niente, con-
duca a disastri economici e delusioni mo-
rali, ment re con mezzi po ten t i e poderosi, 
come lo fanno t u t t i gli al t r i S ta t i d ' E u r o p a 
— e dico t u t t i perchè persino la E u m e n i a 
e la Serbia vi a t t endono — sia indispensa-
bile al progresso agrario del paese. 

E d è questa una debolezza intr inseca 
fondamenta le del p rog ramma del presente 
Ministero. F inché non ve ne convinciate nulla 
di utile pote te fare. Anzi ques t ' anno vi è 
di più; dal grande i s t i tu to di credito per la 
t ras formazione del debito ipotecario del 
Mezzogiorno, che avevamo insieme stu-
diato, voi siete anda t i impicciolendo i vo-
stri proposit i sino ad un piccolo i s t i tu to 
per la t rasformazione dell 'enfiteusi nell 'I-
sola di Sicilia; piccolo i s t i tu to che conosco 
pe r fe t t amen te perchè fu propugnato , con 
ut i l i tà della Sicilia, dall 'onorevole senatore 
di Camporeale, e formò oggetto di un di-
segno di legge 4 o 5 anni or sono, di cui 
fu re la tore autorevole l 'onorevole Final i e 
che la chiusura della sessione fece cadere. 
Ora l ' i s t i tu to , quale è annunz ia to dall 'espo-
sizione finanziaria, è un ' i s t i tuzione speciale 
per la t rasformazione dei canoni enfiteutici 
ed ha il benefìcio di l iberare mol ta par te 
dei grandi proprie tar i siculi dalle difficoltà 
che dà loro la esazione di questi canoni, 
ed ha anche il benefìcio di rendere mag-
giore la commerciabi l i tà „delle terre nell 'I-
sola di Sicilia. Ma questo i s t i tu to non ri-
guarda a f fa t to nè la classe dei piccoli col-
t ivator i , nè quella dei medii, perchè essi 
invece di pagare il canone ai propr ie tar i lo 
pagheranno al l ' is t i tuto. 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 
finanze. Si a f f ranca . 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . No, perchè 
essi pagano il loro canone. 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 
finanze. Si a f f ranca sempre. 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . È una con-
versione di canone. 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle fi-

nanze. Le par poco % È t a n t o onere di meno 
sulle terre . 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . La conver-
sione va a beneficio dei padroni . 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle fi-
nanze. È a benefìcio di t u t t i e due. 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . Io ho esa-
mina to il proget to come è s t a to annunz ia to 
dall 'esposizione finanziaria. 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle fi-
nanze. Ma il nostro è t u t t ' a l t r o . 

F R R A R I S M A G G I O R I N O . Se l 'onore-
vole Majorana ne presenterà uno diverso, 
io lo esaminerò, ne stia sicuro. Ma i n t a n t o 
per ora questo è il proget to . 

Ora l 'onorevole Majorana non si i l l uda : 
t ra la generale t ras formazione del debito 
ipotecario, quale di comune accordo t r a lo 
S t a to ed i grandi i s t i tu t i di r isparmio fu 
compiuta in Prussia per parecchi miliardi e 
che ribassò l ' interesse del danaro dei pre-
stit i ipotecari .delle ter re e che pot rebbe ri-
bassare l ' interesse del denaro sulla ter ra 
i ta l iana fino al 4 per cento, e questo pic-
colo i s t i tu to di prest i t i enfiteutici della Sici-
lia corre un ' enorme differenza e s o p r a t t u t t o 
quella differenza che con t inuamente lamen-
t i amo nel Governo che presen temente ci 
regge, che non ci ha ancora d a t a la forte , 
grande ed inevi tabi le soluzione di alcun im-
p o r t a n t e problema, men t re colle piccole so-
luzioni, con i piccoli mezzi e con i piccoli 
content in i di r i s t re t te classi sociali e di 
gruppi elettorali noi and iamo g r a d a t a m e n t e 
disperdendo le forze vive del bilancio, senza 
raggiungere nessuno dei grandi ideali di la-
voro, di produzione e di progresso che un 
paese moderno deve pur conseguire. 

Poche cose vorrei ancora dire re la t iva-
mente a due punt i . Noi abbiamo udi to con 
piacere l 'onorevole Ferr i invocare l 'organiz-
zazione coopera t iva sia nelle industr ie , sia 
nelle campagne. I l migliore ideale che la 
legislazione sociale dei nostri t empi possa 
avere è questo di r aggruppare le piccole 
forze in società cooperative,, in modo da 
t r a s fo rmare il salar ia to in cooperatore. Io 
non credo mai possibile l ' illusione di alcuni 
che il salar ia to abbia da scomparire almeno 
nello spazio di t empo che noi possiamo 
avere dinanzi. Ma ce r tamente il concetto 
che a l t ra vol ta f u man i fes t a to in questa 
Camera dall'onorevole^ For t i s di cooperare 
quan to è possibile a restr ingere il salar iato 
ed al largare il campo del cooperatore, mi 
pare concetto a l t amen te savio, razionale, 
a l t a m e n t e liberale e democrat ico. F inora 
nessuno ce r tamente può disconoscere le alte 
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benemerenze dell ' onorevole Luzza t t i nel 
campo della cooperazione, ma io credo che 
sia g iunto il momento in cui l ' I t a l i a deve 
porsi n e t t a m e n t e il p rob lema se essa sola 
o quasi sola ne l l 'Europa civile debba ancora 
abbandona re il movimento cooperat ivo alle 
iniziat ive individual i necessar iamente in-
sufficienti, o se debba cominciare quella 
for te e moderna politica di cooperazione in-
dustr iale ed agrar ia di cui t u t t i i Governi, 
e segna tamente i governi tedeschi conser-
vator i , danno esempio a noi e che fo r tuna-
t a m e n t e non t rova più opposizione in campo 
alcuno. 

È inuti le che io ricordi alla Camera, e 
specialmente all 'onorevole Luzzat t i , l 'opera 
intensa che lo S t a to prussiano ha da to e 
dà al movimento cooperat ivo con la fonda-
zione della Cassa di S ta to , da esso d o t a t a 
di 62 milioni di capitale, med ian t e emis-
sione di rendi ta . La Cassa di S ta to nell'ul-
t imo esercizio ha dis t r ibui to 600 milioni di 
credito al t re e mezzo per cento alle società 
cooperat ive, ed ora lavora a rd i t amen te a 
r iunire in cooperat ive i piccoli mestieri, so-
p r a t t u t t o i calzolai, i fa legnami, i sart i , i ve-
t ra i e le piccole indust r ie . La Cassa coope-
r a t i va prussiana fu uno dei più grandi suc-
cessi del t e m p o nostro. I liberi scambist i , 
che la combat te rono , ne hanno f a t t o pub-
blica a m m e n d a d a v a n t i alla Camera, i so-
cialisti, che dappr ima si erano ad essa op-
posti, la accet tarono. Questa felice espe-
rienza, questo felice r isul ta to del Governo 
prussiano, seguito ora da non meno ardi ta 
esperienza del Governo austr iaco, è uno dei 
maggiori progressi economici e sociali del 
t empo nostro. Voi t r ova t e oggi questo f a t t o 
nella razza anglo-sassone: un giorno si ri-
t eneva l ' Inghi l te r ra , come il paese delle li-
bere iniziative per eccellenza; oggi, invece, 
queste sono cose del passato. Guarda te la 
azione degli inglesi in Egi t to , dove per pri-
m a cosa organizzarono con forme di s ta to 
il credito agrario e quello ipotecario; guar-
da te l 'azione degli inglesi in I r l anda . 

Io non vi parlo del proget to di r iscat to 
delle terre , che serve so l tanto a sost i tuire 
i piccoli propr ie tar i ai grandi la t i fondist i , 
ma vi parlo della r i fo rma agraria, avvenu t a 
in I r l anda per la legge del 1899, per cui si 
sono creat i dei d is t re t t i cooperat ivi agrari , 
che fanno capo ad un d ipa r t imen to speciale, 
il d ipa r t imen to del l 'agricoltura e delle in-
dustr ie rurali , d ipa r t imen to che, sot to l 'emi-
nente direzione dell 'onorevole P lunke t t , ha 
avuto , per unan ime consenso di t u t t i i par-
t i t i , il massimo successo nel r isorgimento 
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delle campagne e delle piccole indus t r ie 
agrar ie de l l ' I r landa, t a n t o che, a p p u n t o in 
quest i giorni, il capo dei socialisti belgi, 
Vanderwelde, diceva che, se c 'era un t i tolo 
di merito per il Ministero conservatore Sa-
l isbury, era quello di aver pensato alla re-
denzione di cent inaia di migliaia di piccoli 
contad in i e di piccoli agricoltori con una 
politica agrar ia , di cui noi in I ta l ia non ab-
b iamo esempio. 

I l f a t t o si è che gli stessi fenomeni eco-
nomici della v i ta di campagna si presen-
t ano quasi uguali in t u t t i gli S ta t i , ma si 
p resen tano specia lmente in I ta l ia , dove la 
campagna ha ancora u n ' i m p o r t a n z a predo-
minan te nella economia nazionale, dove una 
me tà quasi della popolazione vive ancora 
della t e r ra e per la te r ra , e dove la mass ima 
sventura , che po t rebbe correre il paese, sa-
rebbe quella che l ' accentuars i di una crisi 
agrar ia rendesse sempre più dolorosa la con-
dizione dei contadini , che si r iverserebbero 
i m m e d i a t a m e n t e nelle c i t t à e renderebbero 
dolorose e t r is t i le condizioni degli operai 
delle indus t r ie e delle grandi man i fa t tu re . 

Anche so t to questo aspe t to io prego l 'ono-
revole Luzza t t i di medi ta re gli effet t i della 
modes ta r i forma finanziaria, che egli in tende 
por tare . I n d u b b i a m e n t e un proget to sul da-
zio consumo si impone, ma-ancora non ho 
po tu to f a rmi un concet to chiaro del pro-
get to che il Governo, e l 'onorevole Majo-
rana specialmente, p ropugnano, perchè mi 
pare di vedere poca concordanza di dichia-
razioni t ra ciò, che si legge nella esposizione 
finanziaria, in cui si parla un icamente della 
abolizione delle cinte daziarie, ed una frase, 
enuncia ta spec ia lmente dal pres idente del 
Consiglio, che si t r a t t e r ebbe della abolizione 

• del dazio consumo. Io non posso concepire 
come si possa fare l 'abolizione del dazio 
consumo, che f r u t t a ancora circa .180 mi-
lioni a l l ' anno con i mezzi, che l 'onorevole 
ministro del tesoro ha indicati nella espo-
sizione finanziaria, e che mi pare vadano 
p iù in là dei 30 milioni. Ev iden t emen te non 
siamo ancora in t ema di abolizione di dazio 
consumo, ma siamo semplicemente in t ema 
di un ritocco, di un r imaneggiamento di 
ta r i f fe delle cinte daziarie. Ora io non ho 
grande s impa t ia per il comune aper to; posso 
dichiarare che una delle esperienze finan-
ziarie più dolorose della mia vi ta fu quella 
che feci passando un mese in un comune 
aper to , dove alle classi abbient i a r r ivavano 
liberi i p rodot t i della campagna non tassat i , 
e dove invece le classi sofferenti dovevano 
pagare quel dazio consumo da cui noi era-

_ _ _ — M — 
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vamo esenti. E dirò di più: le vessazioni e 
le .fiscalità che lio osservate nei comuni 
aper t i mi parvero e mi paiono maggiori di 
quelle dei comuni chiusi. 

Tu t tav ia io sono disposto a seguire il 
Governo con benevola at tenzione su questa 
via, incoraggiato sopra tu t to da una recente 
esperienza. In Egit to, nella grande opera 
r i formatr ice che lord Cromer vi s ta com-
piendo, si sono aboliti i dazi consumo nelle 
due ci t tà di Alessandria e del Cairo, e la 
relazione di lord Cromer consta ta che il mag-
gior benefìzio è s ta to preso dalle campagne 
circostanti, perchè si è avuto un fenomeno 
diverso da quello che il Governo si ripro-
met teva . Non sono diminuiti in misura sen-
sibile i prezzi dei generi al imentari nell 'in-
terno delle città, sono invece cresciuti i prezzi 
dei generi agricoli prodot t i dalle campagne 
circostanti. Ed ecco perchèin nome delle cam-
pagne, sopra t tu t to per gli interessi dei viti-
cultori e della produzione vinicola del Re-
gno, io sono disposto ad esaminare con be-
nevolenza quelle proposte che in questo 
tema ci verranno dal Governo, purché il 
Governo non dimentichi che a fianco di 8 o 
9 milioni di ab i tan t i che vivono nelle cinte 
chiude, vi sono 22 o 23 milioni di abi tant i 
che vivono in aper ta campagna e che ap-
pena ci al lontaniamo dalle vicinanze delle 
grandi cit tà, difficilmente sentirebbero il 
beneficio di questa t rasformazione t r ibuta-
ria, ove in essa non si abbia vigile l'occhio 
di r ipar t i rne equamente i beneficii f ra le 
ci t tà e le campagne. 

Sono da lungo tempo convinto che la 
polit ica dello S ta to involontar iamente ed 
inconsciamente è stata/ sostanzialmente una 
politica industr iale , una politica economica, 
mi si pe rme t t a la frase, senza ingiuria di 
nessuno, una politica capitalistica, che ha 
giovato alla formazione delle grandi for tune, 
che ha giovato sopra t tu t to alla costituzione 
della ricchezza industr iale, spesse volte a 
det r imento delle piccole for tune e della ric-
chezza agraria. Per esempio pare a me chiaro 
il concetto che se l 'onorevole ministro del 
tesoro non r i torna alla sua pr ima e più fe-
conda idea di rest i tuire alla campagna i 
depositi che la campagna accumula nelle 
Casse di r isparmio postali, la Cassa depositi 
e prest i t i d iventa assorbitrice e depaupera-
trice della campagna. Lo disse Quintino 
Sella, il quale voleva che i depositi della 
cassa postale r i tornassero specialmente alla 
campagna, e voleva vi r i tornassero con la 
viabil i tà rurale. Lo disse in un congresso di 
economisti l 'onorevole Luzzat t i . L 'ha fa t to , 

perchè in Germania si parla meno e si opera 
di più, il Consiglio di Stato della Prussia, che 
ha r iget ta to un proget to di legge per la 
ist i tuzione delle Casse di r isparmio postali, 
perchè r i tenne che questi is t i tut i avessero 
il grave vizio di depauperare di capi tale le 
campagne. Ora appun to l 'onorevole Luz-
zatt i , chiedendo alla Cassa depositi e pre-
stiti , e quindi ind i re t tamente alle Casse po-
stali somme ingenti per il credito dello Sta to , 
diminuisce le disponibilità che ha la Cassa 
depositi e presti t i . . . 

P R E S I D E N T E . Ma non siamo in tema 
di esposizione finanziaria! Tut to quello che 
dice è ammirevole ; io molte cose le ho let te 
tempo fa nei suoi scritt i , ma qui siamo in 
t ema di t r a t t a t i . 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Ma ab-
biamo oziato per quat tordici giorni, il primo 
giorno che comincia una discussione non 
vuole che par l i? Io dico che se siamo qui 
sol tanto per votare faccia met tere le u rne ! 

P R E S I D E N T E . Io non sono sordo, sto 
a questo posto per far r ispet tare il rego-
lamento . 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Io quindi 
credo che il Governo debba sopra tu t to preoc-
cuparsi e for temente preoccuparsi del be-
nessere delle campagne. 

E in omaggio al l 'autor i tà del presidente, 
io pongo termine a queste mie brevi parole 
sperando che il Governo, con un indirizzo 
di politica agraria fermo, deciso, largo ed 
operoso, diventi un fa t to re potente della 
ricostituzione economica del paese. 

Noi guardiamo con fede all 'avvenire eco-
nomico dell ' I talia, non ci perdiamo d 'animo 
di f ron te a f a t t i gravi i quali possono tem-
poraneamente rendere tristi le condizioni 
del nostro paese; ma guardiamo ai progressi 
che esso ha compiuto ed a quelli che an-
cora deve compiere, a fine di raggiungere 

'quel l 'aumento della ricchezza generale del 
paese che, riversandosi sulle diverse classi 
cit tadine, insieme le cementi per l 'avvenire 
della nostra pa t r ia e per il benefìcio della 
pace sociale. ( Vive approvazioni — Molti de-
putati vanno a stringere la mano alVoratore). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Daneo 

a recarsi alla t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

D A N E O . Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: Pro-
roga del termine per l 'eventuale esercizio 
della facol tà di r iscat tare le s t rade fer ra t 
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meridionali e per il r iscatto delle linee d'ac-
cesso al Sem pione. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all' onorevole 
Daneo della presentazione della relazione sul 
disegno di legge : Proroga del termine per 
l 'eventuale esercizio della facoltà di riscat-
tare le s t rade ferra te meridionali e per il 
r iscatto delle linee d'accesso al Sempione. 

Questa relazione s tampata , distri-
bui ta e iscr i t ta nell 'ordine del giorno. 

Comunicazioni. 
P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 

comunica che nella t o rna t a pubblica di oggi 
ha verificato non essere contestabile l'ele-
zione seguente, e, concorrendo nell' eletto 
le qualità richieste dallo S ta tu to e dalla 
legge elettorale, ha dichiarato valida l'ele-
zione medes ima: Napoli V, eletto De Tilla 
Domenico. 

Do a t to alla Giunta delle elezioni di 
questa sua comunicazione, e, salvo i casi di 
incompatibi l i tà preesistenti e non conosciute 
fino a questo momento, dichiaro convali-
da ta questa elezione. 

Si riprende la discussione sul trattato 
di commercio con la Svizzera. 

P R E S I D E N T E . Torniamo alla discus-
sione del t r a t t a t o di commercio con la Sviz-
zera. Ha facoltà di par lare l 'onorevole Co-
la janni . 

COLAJANNI . Onorevoli colleghi, sono 
s ta to in dubbio se dovessi intervenire nella di-
scussione odierna; t u t t a v i a farò qualche bre-
ve dichiarazione, una delle quali è di grande 
compiacimento, ed-un'altra, dirò così, di am-
monimento. Io non ho l ' au tor i tà di ammo-
nire chicchessia ; però credo che la voce di 
chi è creduto sincero, quando va al paese 
da questi banchi, sia meglio ascoltata che 
quella che si può fare sentire da altri ban-
chi. 

SALANDRA. E perchè, onorevole Cola-
janni? perche? 

COLAJANNI . Non posso seguire l 'ora-
tore precedente nella sua magnifica espo-
sizione di politica agraria, perchè natural-
mente non potrei che sciupare l 'effetto, che 
egli ha saputo conseguire col calore che ha 
messo nella sua esposizione, e coi dat i di 
fa t to coi quali ha suffragato i suoi convin-
cimenti. Non lo voglio seguire, perchè mi 
parrebbe in questo momento una discussione 
Anticipata. Avremo occasione di tornare su 

questo argomento ; e vi r i torneremo, ed io 
mi permetterò allora di ricordare una rela-
zione recentissima del deputa to Glotz sul 
bilancio di agricoltura della Repubblica fran-
cese,il qualevivamente lamenta che in F ran -
cia, dove pure si spendono 45 milioni per 
l 'agricoltura, si faccia per l 'agricoltura molto 
poco. Ma, ripeto, non voglio anticipare que-
sta discussione ed esprimo sol tanto il mio 
compiacimento : è quello che mi ha procu-
ra to il collega Gavazzi, il quale ha dileguato 
i dubbi, che ci potevano essere in me sui 
danni, che poteva arrecare all ' industria della 
seta il recente t r a t t a t o con la Svizzera che 
stiamo discutendo. 

V'erano dubbi nell 'animo mio, perchè ho 
la profonda convinzione che t u t t o quello, 
che pot remmo fare contro lo sviluppo della 
nostra industr ia , andrebbe a colpire se-
r iamente le condizioni economiche del paese. 
Mi sono dunque compiaciuto di sentire da 
lui adunque, che è un setaiuolo (come co-
munemente si dice), che la protezione che 
presentemente r imane a quell ' industria è suf-
ficientissima; di sentire da lui che l ' indu-
stria della seta non ha bisogno di alcuna 
protezione, sebbene questa seconda sua di-
chiarazione l'accetrti col beneficio dell' in-
ventario; e l 'accet to col benefìcio dell'in-
ventario perchè, da modesto ricercatore di 
cifre e da modesto constata tore di fa t t i , 
sono r imasto sorpreso di certe coincidenze. 
E la coincidenza è semplicissima. Egli di-
ceva: ma che protezione! l ' i ndus t r i a della 
seta non ne ha bisogno, perchè non serve 
per il consumo interno, ma serve esclusi-
vamente per l 'esportazione. 

Ebbene, onorevole Gavazzi, vorrei do-
mandarvi ; come è che precisamente dal 1887 
in poi questa industr ia ha preso tale svi-
luppo da consentire quella esportazione, 
che è in proporzione non so se tripla o 
quadrupla di quello, che era precedente-
mente, con uno slancio veramente confor-
tevole'? 

Se dovessi prendere alla le t tera la sua 
dichiarazione, t u t t a la protezione sarebbe 
s ta ta quasi dannosa. Del resto questo fa 
onore al suo carat tere; questo mostra che 
egli è uomo logico, conseguente: liberista 
convinto, come sempre si è dichiarato, 
ha dato un piccolo t r a t t o di penna ai 
f a t t i è, pur di fare omaggio alla teoria, ha 
fa t to dichiarazioni che veramente non credo 
possano essere accet ta te toto corde da t u t t i 
i produt tor i della provincia di Como spe-
cialmente. Qualche sorriso, che sorprendo 
sulle labbra di qualche collega, mi direbbe 
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che ben mi appongo. Ma mi piace rile« 
vare che è confor tante lo spettacolo, che 
danno colleghi, i quali, pur r appresen tando 
regioni interessate in certe date industrie, 
non fanno sentire una voce di pro tes ta con-
tro questo t r a t t a t o . Bappresen tan te del 
Mezzogiorno, uomo disgraziatamente dalla 
forma scortese e qualche volta violenta 
come sono, mi serve anche di lezione e di 
r improvero indiret to per quelle volte nelle 
quali mi sono lasciato trascinare e ho forse 
aggredito un po' t roppo vivacemente a l t r i 
interessi ed altri rappresentant i . 

IsTon posso in t ra t tenermi sulle dichiarazioni 
esuldiscorso dell'onorevole Arnaboldiperchè, 
in verità, non sono riuscito ad afferrarne il 
contenuto vero. Mi è sembrato che egli in-
clinasse al liberismo, ma in pari tempo, se 
non isbaglio, parmi che avrebbe voluto un 
complesso di misure ,che liberistiche non 
sarebbero. Probabi lmente mi inganno nel-
l ' interpretazione. Vengo ora con una breve 
parola, che dovrebbe essere quella che im-
modestamente chiamai ammonimento, ven-
go, dico, al collega Salandra. 

SALANDRA. Io sono l ' ammoni to ? Ma 
mi sembra amichevole l ' ammonimento , e 
quindi l 'accetto. 

COLAJANKT. Come l 'onorevole Salan-
dra sa, se anche erroneamente credessi do-
veroso di darlo, comunque accet tato, lo 
darei. Egli cer tamente saprebbe confutar lo 
e polverizzarlo; da par te mia, avrei ot tem-
pera to a quelli che sembranmi obblighi del 
mio ufficio. L 'ammonimento , anzi parola 
f ranca ed aperta va alle provincie agri-
cole del Mezzogiorno e va a coloro che pos-
sono illuderle sulle possibili conseguenze di 
certi avvenimenti . 

L 'onorevole Salandra constatava, e la 
constatazione è veramente esat ta e giu-
sta, come, gira e rigira, (e poteva ri-
montare al 1861, all' epoca della unifi-
cazione dell 'Italia, come fece al tra volta 
in questa Camera, in un 'a l t ra discussione 
impor tante , che spero r i tornerà quanto 
prima, quando discuteremo la mozione che 
gli amici miei politici presenteranno per 
l 'abolizione del dazio sul grano) se si viene 
ad una ro t tu ra con la Francia, paga le 
spese la Puglia agricola ; ed io soggiungo 
anche la Sicilia, non meno della Pug l ia ; 
se si fa la pace, la Puglia non guadagna ; 
se si fa il t r a t t a t o con la Svizzera o il t ra t -
t a to con l 'Austr ia-Ungheria, la Puglia perde 
anziché guadagnare; e la Sicilia (soggiungo 
io) perde anche essa come la Puglia, poiché 
queste due grandi regioni hanno s t ru t tu ra 

economica, condizioni di vita, di sviluppo 
e di produzione per fe t tamente simili. 

Ci potranno essere piccole differenze, 
ma 1' insieme è pe r fe t t amente omogeneo 
f ra le due regioni, che sono, per così dire, 
rappresenta t ive dell' interesse del Mezzo-
giorno e dell' agricoltura i ta l iana. Come 
va dunque che comunque si t ra t t i , che a 
qualunque accordo si venga, la Puglia e la 
Sicilia debbano pagare ì È colpa degli uo-
mini ? È colpa dell 'onorevole Luzza t t i ? F u 
colpa dell 'onorevole Crispi ! Se nell 'ono-
revole Crispi ci fu una piccola par te di 
colpa, fu quando volle spingere le cose al di 
là del punto dove avrebbe dovuto condurci, 
anche con le tariffe generali del 1887. Ma 
la verità è che non è colpa di Tizio, di 
Filano o di Martino. Queste cose non le 
improvviso oggi: queste considerazioni le 
vado esponendo da parecchio tempo, senza 
preoocuparmi se mi procurano amarezze o 
compiacimenti, senza preoccuparmi se mi 
procurano lode o calunnie. (Commenti). 

È fatal i tà : le Puglie e la Sicilia, da ta la loro 
s t ru t tu ra economica, data la loro produzione 
nelle condizioni presenti della economia mon-
diale sono destinate a soffrire senza colpa di 
chicchessia. Senza colpa di uomini o di mi-
nistri, noi subiamo le conseguenze della 
condizione generale della concorrenza mon-
diale nei prodot t i agricoli. La Sicilia e le 
Puglie che hanno il tor to (dico tor to per 
modo di dire: non è tor to volontario, in-
tendiamoci), che hanno la fa ta l i tà di tro-
varsi in queste condizioni, queste due regioni, 
e con esse t u t t o quanto il Mezzogiorno, ed 
anche la Sardegna, ed anche il Lazio, ri-
sentono tu t to il peso della concorrenza agra-
ria mondiale e risentono il peso del prote-
zionismo agricolo, che dapper tu t to si fa 
violento, prepotente, che dapper tu t to s'im-
pone. • 

Anticipo qualche risposta agli amici miei 
politici. Dappe r tu t to , dissi io, senza esclu-
dere né le repubbliche, né le monarchie. 

L'onorevole Chiesa che, =-se avessi l 'abi-
tudine lodevole e t an to simpatica del col-
lega Ferraris , saluterei con parola affet tuosa, 
l 'onorevole Chiesa già m' in terrompe per 
d i rmi : con quale p rò? Non dub i t i : quale 
prò abbiano t r a t t o l ' I ta l ia e gli altri Paesi 
del protezionismo saprò dimostrarlo con i 
f a t t i che egli, leale coni' è, finirà con rico-
noscere essere esatt i . 

Mi auguro che altri fa t t i vorrà contrap-
porre ai miei; ma egli non po t rà non rico-
noscere la veri tà e l 'esat tezza di quelli espo-
sti da me. 
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Dunque torniamo a quella constatazione 
fatale. Perchè, comunque si conchiuda, o 
si accenni al r i torno al liberismo, o si 
accenni al tr ionfo del protezionismo, come 
va clie dobbiamo pagare le spese ì La 
ragione è semplice e superiore alla volontà 
degli uomini e alla volontà dei ministri, ed 
è questa di cui dobbiamo ammonire le no-
stre regioni. Io non ho mancato di farlo 
sino dal 1901 in questa Camera, nel mo-
mento più net to e reciso. 

Esse debbono persuadersi che fino a 
quando r imarranno esclusivamente agricole, 
poco o nulla hanno da sperare per lo svi-
luppo della loro economia pubbl ica . 

Noi non abbiamo che una via da indi-
car loro, ed è la via su cui e deve seguirci 
il Governo. La via che dobbiamo indicar 
loro è quella di difendere t u t t a quella par te 
di agricoltura che può essere ancora di-
fesa; poiché non si verrà mai a conclusioni 
veramente che sono fondate sui f a t t i se, 
astraendo dalle condizioni della real tà , si 
vorrà discutere di principii, senzatener conto 
degli elementi e degli insegnamenti che ci 
vengono dalla demografìa. 

Ora la demografia, la quale ci insegna, 
e ci ripete col censimento del 1901, quello 
che già sapevamo, cioè la grande pre-
valenza della popolazione agricola dell'I-
talia, la demografìa ci costringe a met-
tere da par te le teorie ed a tenere in gran 
conto il f a t t o preponderante , che, cioè, 
noi abbiamo più della me tà della popola-
zione nostra consacrata esclusivamente al-
l ' agricoltura, mentre questa popolazione 
agricola è in piccola minoranza nell 'Inghil-
terra, la quale vive poi anche in altre con-
dizioni. 

Per ciò noi alle provincie del Mezzo-
giorno dobbiamo fare intendere net ta-
mente che poco o nulla possono sperare 
dai nuovi t r a t t a t i di commercio, e che 
debbono t rovare la salute nelle proprie 
energie. Ed in quanto ad energie (qui 
parlo specialmente per quei settentrio-
nali che non conoscono 1' I tal ia , e spe-
cialmente non ne conoscono il Mezzo-
giorno, e che spesse volte con molta bur-
banza, accompagnata , è vero, da molto 
buon cuore, ma anche da molta igno-
ranza, vengono a darci lezioni assoluta-
mente inutili); ebbene la Puglia in quanto 
ad energie non ha bisogno di avere nè 
consigli nè ammoniment i . La Puglia non 
ha che da fare una cosa, e cioè cambiare 
strada, come già la va cambiando la Sicilia, 
che dalla granicoltura e dalla coltura del 

riso e di altri generi è ormai passata ad 
altre forme di agricoltura. Sol tanto così 
la Puglia po t rà mantenere il suo pr imato 
come già lo seppe mantenere dopo la ta -
riffa generale del 1887 ; sol tanto così la 
Puglia pot rà superare la crisi, a cui andrà 
incontro cer tamente in conseguenza della 
abolizione della clausola di favore p e r i vini 
con l 'Austria, e del r incrudimento leggero 
che può provenire dai dazi colla Svizzera. 
Tut to quello che c'è da fare per evitare 
queste conseguenze provenienti dalle lot te 
economiche e dalle leggi doganali non com-
pete a me di esporle. Non è però improba-
bile che anche in questa discussione si ac-
cenni un po' ai mezzi per poter migliorare 
l 'esportazione dei nostri prodott i ; e questa 
parola verrà da persona molto più autore-
vole di me. 

Per chiudere con unaparola , come sempre, 
sincera dirò che, se veramente si vogliono mi-
gliorare le condizioni dell 'agricoltura, si deve 
ritenere che il porro unum è questo: svilup-
pare da un lato con la savia politica agra-
ria, che vi ha già delineata t an te volte in 
questa Camera il collega Ferraris, t u t t e le 
produzioni, e metterle in relazione con la po-
litica dei t rasport i , che forma t an t a par te 
dello sviluppo-e della prosperità della Ger-

mania. (Benissimo .') Perchè è un ' illusione 
strana, o signori, quella di credere che, se la 
Germania ha raggiunto l 'odierno suo svi-
luppo industr iale ed economico, e cito ad 
esempio lo sviluppo del porto di Amburgo, 
t u t to questo sviluppo non sia il p rodo t to 
anche del continuo e sapiente in tervento 
dello Stato. Questo sapiente in te rvento dello 
S ta to ci sarà per noi1? Io lo auguro per il 
bene del mio paese ; come per il bene di 
questo sinceramente debbo dichiarare che 
fu un grande passo quello fa t to dal Go-
verno nostro sulla via delle redenzioni con 
la legge per Napoli, la quale già incomincia 
a produrre i suoi eccellenti effetti, e mag-
giori ne darà quanto prima. E ben dicevo 
io che anche l 'onorevole Ferrar is Maggiorino 
dimenticava il punto culminante, il porro 
unum: per venire in soccorso dell'agricol-
tu ra noi dobbiamo diminuire la pressione" 
t r ibutar ia , quella pressione che non ci per-
met te e non ci consente assolutamente la 
vita. 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Lo . s tavo 
dicendo, quando il presidente mi ha inter-
ro t to . 

COLAJANNI . Ed allora sono grato al-
l 'onorevole presidente della Camera che in-
terruppe l 'onovole Ferraris, perchè in questo 
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modo ha dato occasione a me di dire una 
co£a che egli non a v e v a detto; e non ho 
altro da aggiungere, (Approvazioni —•Con-
gratulazioni). 

P r e s e n t a z i o n i di r e l a z i o n i , 

P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Mar-
tini a recarsi alla tribuna per presentare 
due relazioni. 

M A R T I N I , relatore. Mi onoro di presen-
tare alla Camera due relazioni: una, sul di-
segno di legge per costituzione in comuni 
autonomi delle frazioni di Bagni di Mon-
tecatini e di Pieve a Nievole ; l 'altra sul 
disegno di legge per assegnazione di una 
rendita vitalizia a Giosuè Carducci. 

P R E S I D E N T E . Do atto al l 'onorevole 
Martini della presentazione delle relazioni: 
una, sul disegno di legge per costituzione in 
comuni autonomi delle frazioni di Bagni 
di Montecatini e di Pieve a Nievole; l 'a l tra 
sul disegno di legge per assegnazione di 
una rendita vitalizia a Giosuè Carducci. 

Queste relazioni saranno stampate e di-
stribuite. 

Si r iprende !a d iscussione sul trattato di c o m m e r c i o 
con la S v i z z e r a . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Rubini ha 
facoltà di parlare. 

R U B I N I . Ho chiesto di parlare spe-
cialmente sopra un argomento particolare, 
quando il collega ed amico, onorevole Ar-
naboldi, ha parlato dell ' istituzione della 
nuova scuola, del museo, come venne de-
nominato, tessile di Como. Ma, sebbene 
non abbia avuto il temj)o di occuparmi dei 
particolari, e della relazione premessa al 
disegno di legge, come dell 'altra così sa-
pientemente elaborata, sebbene in brevi 
giorni, dall 'onorevole mio amico l 'onorevole 
Abignente e poiché l 'argomento è tentatore, 
mi permetta la Camera che mi soffermi 
su di esso con la promessa che mantengo 
di brevità. 

La nota dominante di questa discussione 
pare a me sia doppia : le lagnanze e la ras-
segnazione. E d io credo che sono questi 
due aspetti della presente discussione veri ed 
esatti e corrispondono alla realtà. Lagnanze 
ne abbiamo avute e per riguardo ai sacri-
fizi dell 'agricoltura e per riguardo a quelli 
richiesti all' industria -, ma in pari tempo 
nell 'animo dei vari oratori tanta era la per-
suasione delle difficoltà del momento e delle 

trattat ive, che, all ' infuori delle lagnanze e 
di promesse che si domanda al Governo 
di fare per l 'avvenire in altro campo, in 
campi, anzi, diversi, più in là di così, nes-
suno mi pare che abbia dichiarato di non 
approvare il disegno di legge. 

Io penso che la difficoltà del momento 
sia specialmente venuta dal fat to che la 
situazione delle nostre relazioni doganali 

I fin qui in vigore con la Svizzera erano im-
pari; vale a dire che noi a v e v a m o in ge-
nere dei diritti più elevati sull ' importazione 
svizzera, di quello che essa avesse diritti 
elevati sulle nostre merci importate in quel 
paese. 

E r a naturale che in questa condizione 
di cose la Svizzera osservasse: io non faccio 
che seguire il vostro esempio, rialzando al-
quanto la tutela dei prodotti miei agricoli 
contro la vostra importazione e chiedendo 
che, se non a coprire, ma a ridurre il di-
slivello, voi abbiate sopra dati articoli della 
nostra produzione industriale a ridurre le 
vostre tariffe. 

Non era quindi possibile affrontare la 
soluzione del problema senza venire appunto 
alla conseguenza lamentata , senza dover 
peggiorare, lo stato attuale dei fatt i . Si 
aggiunga (mi si permetta di ripetere la 
osservazione fa t ta da altri) si aggiunga che 
noi non abbiamo perfezionato tecnicamente 
le nostre tariffe all ' importazione. Non dico 
se convenisse inasprire i dazi di importa-
zione che presentemente offre la nostra 
tariffa; ma certo è che, di fronte alla ten-
denza e ai fini che ha presieduto alla forma-
zione delle tariffe degli altri Stat i coi quali 
noi siamo venuti a negoziare la nostra ta-

j riffa è una tariffa ancora troppo primit iva 
non più alla altezza dei perfezionamenti e 
delle necessità tecniche. Essendo tale, non 
abbiamo potuto fare altro che suddistin-
guere, durante le sterse negoziazioni, Te di-
verse voci in modo da ridurre i sacrifici 
richiesti dalle altre parti contraenti a quelle 
produzioni particolari più degne di riguardo 
per ciascuno di essi e che potevano loro 
interessare; ma questo sarebbe stato bene 
che fosse stato fatto più abbondantemente 
in prevenzione e più a cognizione di tutt i . 

Un'al tra grave difficoltà esiste, a cui ho 
già accennato altre volte, e che deve pur 
troppo moderare le nostre manifestazioni di 
desiderio riguardo alla possibilità di otte-
nere dei notevoli mutamenti nel regime 
doganale altrui. Pensiamo che, per quanto 
progrediti, noi ci troviamo ancora in una 
condizione di cose, per cui il nostro commer-
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ciò, sia di esportazione, sia d'importazione, 
non rappresenta che una piccola parte del 
commercio mondiale, non più e forse meno 
del 3 per cento. Io questo ebbi già a dire 
un'altra volta qui alla Camera; disgraziata-
mente la Svizzera ce lo ha buttato in viso 
quasi con brutali tà rilevando che noi non 
rappresentavamo per essa se non un mer-
cato rappresentante il 5.82 per cento di tu t ta 
la sua esportazione, quindi un mercato col 
quale si poteva trat tare senza eccessivi 
riguardi e, soprattutto, senza eccessivi ti-
mori! 

Io sento molte volte parlare di liberismo 
e di protezionismo, come se fosse in nostro 
potere di cambiare l 'opinione, l'indirizzo e 
la legislazione doganale degli altri Stat i , il 
che non può avvenire. Invece noi dobbiamo, 
per forza di cose, in quasi tutt i gli scambi 
coll'estero, seguire l'indirizzo preso dai paesi 
che costituiscono nel mondo economico la 
parte più importante. 

Mi dispiace di dire cose non aggradevoli, 
ma la verità anzitutto. Facc iamo un esatto 
esame di coscienza, e soltanto allora si po-
trà dire quello che dobbiamo volere e tena-
cemente volere in confronto degli altri paesi, 
senza cercare ciò che non è possibile di otte-
nere, o non è possibile di ottenere in quella 
misura che sarebbe desiderata dal nostro 
interesse. 

Secondo il mio modo di vedere, dunque, 
protezionismo e liberismo sono da inten-
dersi specialmente dall ' I talia in modo molto 
relativo. La protezione di tut to quello che 
si produce in paese è un dovere degli uo-
mini di Stato per non creare crisi dolorose, 
ed è anche legittima la protezione di ciò 
che può farsi come novità in paese in con-
dizioni buone, nelle quali la protezione si 
corregga da sè giunta che sia la produzione 
a un determinato sviluppo, e tanto più se 
il paese diventa capace di esportare, a meno 
che non nascano combinazioni artificiali che 
impediscano l'evoluzione naturale dei prezzi. 
I n tal caso si potrà, anzi, ridurre la pro-
tezione per impedire che non venga osta-
colato l 'effetto utile che se ne attendeva 
e non altro. Invece non sono affatto pro-
tezionista nel senso di volere in paese 
creare a nuovo anche tut to ciò che, in con-
dizioni naturali, non si può ottenere, se non 
a più caro prezzo di quel che si ottenga 
altrove. Ma questo è un mio modo di ve-
dere. Invece dalle linee generali di quanto 
si pratica, mi pare si tragga una conclu-
sione: che, cioè, purtroppo, nel mondo at-
tuale, ciascun paese è sempre più inclinato 
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a provvedere da sè medesimo a tutt i i suoi 
bisogni. 

Un esempio di protezione utile noi l 'ab-
biamo nel cotone e nelle cotonerie, per cui 
esistevano le condizioni necessarie a svolgere 
un 'a t t iv i tà industriale di buona lega ; per 
essi la protezione ha ottenuto un utile ef-
fet to ; ed oggi quell ' industria può anche 
affrontare delle riduzioni o l iberamente, 
mediante la concorrenza interna, oppure 
con ragionate e misurate riduzioni di ta-
riffe, mediante l ' intervento dell'azione dello 
Stato . 

Così dell' industria delle seterie, delle 
stoffe seriche, da non confondere coll'indu-
stria della seta, che si limita alla filatura ed 
alla torcitura del filo di seta. Nelle seterie, 
la protezione che esse hanno goduto fino ad 
oggi, era una protezione discreta, ma non 
soverchiante; ed ha fatto sì che quella in-
dustria si sia costituita robustamente, ed 
abbia potuto largheggiare assai nella sua 
esportazione, appunto perchè robustamente 
costituita all'interno. Oggi, a questa indu-
stria si chiedono due sorta di sacrifici: vale 
a dire, una riduzione nei dazi d'importa-
zione, riduzione molto notevole, perchè si 
aggira intorno ad un terzo. Notevole questa 
riduzione, - ma io vorrei sperare che, pas-
sato (come mi auguro che passi presta-
mente) l 'attuale periodo di grave crisi contro 
cui si dibatte quell'industria credo che la 
riduzione della protezione all ' importazione 
riuscirà non innocua, ma non di tale danno 
da offendere troppo profondamente il regime 
economico su cui riposa l ' industria mede-
sima rispetto al consumo interno. Invece, 
credo assai più esiziale per essa, tenuto conto, 
del ribasso contemporaneo delle due o delle 
tre lire per chilogrammo sui diritti d'im-
portazione il rialzo d'un po' più di una lira 
(lira 1.04) sulle seterie che noi esportiamo . 
in Isvizzera: perchè la nota dominante della 
industria nostra, già oggi, ed ancor più nel-
l 'avvenire, deve essere rivolta alla espor-
tazione; e tutto ciò che l 'esportazione of-
fende, la minaccia nei suoi reconditi germi 
di vitalità, ancor più di quello che possa 
essere offesa dalla concorrenza delle stoffe 
che vengono dall'estero. La Svizzera fa 
notare che il suo commercio d'importa-
zione delle seterie italiane ammonta a ben 
poca cosa: a due milioni e mezzo mi pare, 
in valore; le nostre statistiche, invece, dànno 
un valore di tessuti, esportati in Isvizzera, 
variabile da 10 a 13 milioni. Nel quin-
quennio che è contemplato nel volume del 
movimento commerciale comparso da non 
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molto tempo. La grande differenza si spie- s 
ga, secondo me, benissimo. 

La Svizzera fungeva da entrepót delle 
seterie di Como ; una par te sola di queste, 
quella, cioè, di cui si t iene conto nelle s ta t i -
st iche svizzere, veniva consumata in Sviz-
zera, men t re l ' a l t ra pa r t e era des t ina ta alla 
esportazione specialmente per quei paesi dove 
le seterie nost re non possono en t ra re in ab-
bondanza , o quasi non en t rano per ef fe t to di 
tar i ffe differenziali, al ludo alla .Francia. Col 
dir i t to minimo di Iti centesimi al chilo-
g r a m m a sui tessut i , che ha a v u t o vigore si-
nora, ossia con la quasi f ranchigia , la Sviz-
zera po teva benissimo impor t a re sete i ta l iane 
e poi r iesportar le in Franc ia ut i l izzando 
un t r a t t a m e n t o assai migliore di quello di 
cui fruiscono i nos t r i setaiuoli per le impor-
tazioni dire t te in Francia . Ma ora che il 
dazio svizzero e r ia lzato a lire 1.20 ai chi-
logramma, il che non è poco, perchè si t r a t t a 
di stoffe che comunemente valgono 50, 60 o 
70 lire al massimo, da ta la robus ta costi-
tuzione della indust r ia svizzera, che non 
pe rme t t e davvero una grande concorrenza , 
la Svizzera cesserà di essere Ventrepòt^ delle 
nostre seterie r i spe t to agli 'al tr i paesi e spe-
cialmente. r ispet to alla Francia ; per conse-
guenza il rialzo dei dazio svizzero può offen-
dere notevolmente i nostr i interessi, più 
forse di quello che possa offenderli il ri-
basso dei dazio di impor taz ione sulle se-
terie estere. Ma le lagnanze e la rassegna-
zione sono la nota dominan te ed io non 
voglio discostarmi da essa. 

Tu t t av i a sia permesso a me di doman-
dare a mia vol ta qualche cosa di f ron t e ap-
pun to al doppio danno che, specia lmente 
Como, r isente da questo t r a t t a t o . Alludo 
alia scuola, ossia precisamente ciò che mi 
ha indo t to a par lare . 

Mi duole che l 'onorevole Arnaboldi abbia 
da to scarso valore a questa propos ta che il 
ministro accolse con grande passione ed a 
cui non ha negato alcun sussidio nei l imiti 
di ciò che f u cniesto. tì vero che pare quasi 
un ' i ronia , di f r on t e ad un danno presente , 
un vantaggio che si p roverà t r a dieci o 
quindici anni; ma forse per la ragione del 
t empo il valore delle cose si perde? i f o n di-
scorriamo qui di ciò che può essere l ' inte-
resse momentaneo: par l iamo di ciò che può 
essere e deve d iventare di g iovamento ad un 
paese; e per un paese il t empo non si misura a 
pochi anni. Dimos t ra re indifferenza o sce t t i -
cismo pel cont r ibuto che può por ta re un inse-
gnamen to ben da to allo sviluppo e dal tecni-
cismo di una de t e rmina ta fon te di r icchezza 

pubbl ica , a me pare che sia come negare la 
luce al sole. I. miei colleghi av ranno qual-
che vol ta pensato che lo sviluppo non indif- v 

ferente , che hanno preso le nostre produ-
zioni, specia lmente nel campo tecnico, sia 
da ascriversi non so l tan to a regimi di t a -
riffe daziarie o a favor i di alìtra specie, 
men t re poi si t rovarono a con t ras ta re 
contro condizioni e t r ibu ta r i e e na tura l i 
assai più diffìcili di a l t rove, ma avranno 
p o t u t o pensare che questo g rande svi luppo 
è essenzialmente dovuto a quella schiera di 
elett i ingegni ed operosi, che sono usciti dalle 
scuole di applicazione e dagli i s t i tu t i tec-
nici superiori, e che mi auguro vengano 
anche più numerosi , non sol tanto nel-
l ' I t a l i a superiore, ma anche .ne l l ' I t a l i a me-
ridionale. Per il che pr ima di oggi parec-
chie volte ho espresso la convinzione che 
uno dei migliori regali che si potesse fare 
alla bella ÌSTapoli, nelle sue sofferenze, era ' 
quello di organizzarvi una robus ta i s t ru-
zione tecnica, che fornisse lo s ta to maggiore 
di quelle indust r ie di cui il Mezzogiorno 
ancora d i fe t ta . 

L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. 
Lo abb iamo f a t t o . 

EUBI-Sx. Lo ave te f a t t o ed io lo ap-
provo a due mani . 

È in quest 'ordine di idee che io vorrei 
disciplinato questo provvedimento , al quale 
mi dispiacerebbe che non si accordasse 
t u t t a l ' impor tanza che specialmente nel 
momento a t t ua l e si meri ta . Esso deve es-
sere non solo un museo, ma un vero I s t i t u t o 
superiore indust r ia le e commerciale p e r l ' a r t e 
della seta e delleyseterie. Mi auguro che 
la nos t ra Como possa da quell ' i s t i tu to 
t r a r r e i benefìci che in al t ro campo al t re 
indus t r i e hanno po tu to o t tenere dal l ' i s t ru-
zione tecnica superiore e dai poli tecnici di 
Milano, Torino, Bologna, e via via. E poi-
ché l 'onorevole Gavazzi, pa r lando di questa 
scuola, non ne ha negato l ' impor tanza , ma 
osservando c h e i f r u t t i sono ancora un po' lon-
tani , e ha creduto uti le di r accomanda re al 
Governo che fossero in certa guisa antici-
pa t i median te la creazione di un numero 
sufficiente di borse di s tudio e di applica-
zione all 'estero, io mi p e r m e t t o di unire la 
mia^calorosa preghiera alla sua. Sarà un ' an -
t icipazione di quei benefìci ai quali ho al-
luso; in a t tesa che più tardi , con molto mag-
giore vantaggio nost ro ' si t r o v e r a n n o in 
paese median te la nuova scuola. L 'onore-
vole Gavazzi poi soggiungeva a l t ra cosa 
che jmi pare degna di considerazione. Egl i 
desiderava che le borse non È i o s se ro solo 
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di a v v i a m e n t o al l ' is truzione tecnica, ma al-
tresì al l ' istruzione commerciale , s tudiando 
sul posto come sono discipl inate le esporta-
zioni, specia lmente in Germania , e come si 
organizzi colà t u t t o lo s tato maggiore del 
grande commercio, in guisa che la Germa-
nia con le sue scuole tecniche e commer-
ciali ha potuto prendere, e v a prendendo la 
primaria parte f ra le nazioni esportatric i . 

L 'onorevole Maggiorino Ferraris ha toc-
cato una q u a n t i t à di temi; io mi p e r m e t t o 
di non seguirlo; dirò sol tanto che mi appro-
prio una sua frase per chiudere queste mie 
brevi parole. Eg l i disse che recentemente 
si è c a m b i a t o di parere intorno al modo 
di g iudicare se v a n t a g g i o maggiore di un 
paese sia nella special izzazione e nel fomen-
tare sol tanto pochi rami della a t t i v i t à agra-
ria ; o se i n v e c e non risieda nel fomentar l i 
tutt i quanti insieme af f inchè i benefìci siano 
ugualmente r ipart i t i su t u t t a la popola-
zione e non v i siano g a u d e n t i e paria. E 
concluse in quest 'u l t imo senso. 

Orbene io non credo che questa dottr ina 
esposta dal l 'onorevole Maggiorino Ferraris , 
e che egli at t inse in un r a p p o r t o v e n u t o da 
oltre Oceano, da oltre A t l a n t i c o , sia real-
mente la più esatta , esaminata per sè stessa. 
Essa non r isponde c e r t a m e n t e al criterio 
della special izzazione, a quel grande princi-
pio per cui ad ogni uomo, come ad ogni paese, 
dovrebbe toccare un determinato compito , 
a t t e n d e n d o dallo scambio reciproco dei ser-
vizi il miglior bene che si possa desiderare. 
Ma ciò che ha detto l 'onorevole Maggiorino 
Ferraris , se non r isponde ad un vero asso-

luto, r isponde ad un vero re lat ivo, e special-
mente ad un vero del m o m e n t o presente. 

M A G G I O R I N O F E R R A R I S . Nel campo 
agrario. 
! R U B I N I . A n z i , non so l tanto nel campo 
agrario; mi lasci finire, onorevole Ferraris. 

Quando, come dicevo , t u t t i i popoli 
vanno raccogl iendosi e si indir izzano spe-
cialmente a p r o v v e d e r e in ogni ordine di 
cose e di bisogni a sè stessi, al lora ha per-
f e t t a m e n t e ragione l 'onorevole Ferraris; in 
quanto che non è più possibile la specia-
l izzazione e lo scambio m u t u o di servizi , 
e di prodott i o t tenut i col minimo mezzo, 
come vorrebbe la teoria. Ma l 'onorevole Fer-
raris mi p e r m e t t a in cambio della mia su-
bordinata adesione al suo concetto che io 
non lo l imiti al campo agrario. Se t u t t i 
i paesi debbono più che mai far calcolo uni-
camente sulle proprie forze ed • a t t ingere 
nella s icurezza degli smerci dei propri! pro-
dotti al l ' interno quel compenso che può es-
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sere negato loro dalla possibi l i tà di sbocchi 
larghi a l trove, mi p e r m e t t a di dirgli che la 
sua a f fermazione è v e r a non solo per la pro-
duzione agraria, ma anche per t u t t e le f o r m e 
de l l ' a t t iv i tà , t a n t o agraria come industr ia le 
e commercia le . E d in questo pensiero t rovo 
un grande sollievo, perchè vi t r o v o necessa-
ria e essenziale la conseguenza che, mal-
grado t u t t e le nostre competiz ioni , il nostro 
paese colle sue s v a r i a t e a t t i tudini dimo-
strerà che è f a t t o altresì per l ' u n i t à econo-
mica e non solo per l ' u n i t à polit ica. (Appro-
vazioni e congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa 
discussione è rimandato a domani. 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

che la G i u n t a delle elezioni ha presentato 
le relazioni sulle elezioni contestate dei col-
legi di Reggio Emi l ia e di Sassari. Saranno 
s t a m p a t e e distr ibuite e messe nell' ordine 
del giorno di sabato . 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle do-

mande di interrogazione p e r v e n u t e alla Pre-
s idenza. 

S C A L I N I , segretario, legge: 

« I sottoscr i t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e 
l 'onorevole ministro di agricoltura, industria 
e commercio per sapere se intenda ripre-
sentare alla Camera il disegno di legge di 
r i forma forestale. 

« Gallini, Credaro >>. 

« I l sot toscr i t to interroga il ministro 
del le finanze per sapere come funzioni il 
servizio delle p r o v v i s t e dei tabacchi in Ame-
rica ed in qual modo sia control lato. 

« Borc iani ». 

« I l sottoscritto ,chiede d ' interrogare il 
ministro del tesoro per sapere se-intenda di 
adot tare p r o v v e d i m e n t i e quali per to-
gliere dalla circolazione così i bigl iett i troppo 
logori come le monete di argento e di bronzo 
c o n s u m a t e dall 'uso, rotte , b u c a t e o sfigu-
rate, che clànno cont inuamente luogo a con-
t e s t a z i o n i t ra p r i v a t i ed anche fra costoro 
e le pubbl iche aziende. 

« Ci morelli ». 

« I sottoscritt i interrogano il ministro 
del l ' istruzione pubbl ica per la v o l u t a scom-
parsa dell 'erbario Vitel l i del Regio Liceo di 
Cosenza. 

« Fera , S p a d a ». 
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« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici per 
sapere quando verrà eseguito il progetto, 
da più anni compilato, del l 'ampliamento 
della stazione ferroviaria di Angri. 

« Guerritore ». 
« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici per sapere se 
e come intenda provvedere al completa-
mento del porto di Amalfi, specie per la 
boa luminosa e per la boa di ormeggio e se 
intenda disporre il passaggio del det to porto 
dalla terza alla seconda categoria. . 

« Marghieri ». 
« Il sottoscri t to chiede al ministro di 

agricoltura, industr ia e commercio se in-
tenda presentare alla Camera un disegno 
di legge per la r i forma della legge sul vin-
colo forestale. 

« Torrigiani ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro della pubblica istruzione per sa-
pere se creda necessario e in tenda presen-
tare un disegno di legge che autorizzi il 
Governo a concedere il titolo di Diret tore 
didatt ico almeno a quegli insegnanti , che, 
conseguita tale nomina pr ima della promul-
gazione della legge 19 febbraio 1903, ten-
nero in fa t to e lodevolmente il relativo uf-
ficio. 

i « Sacchi ». 
« I sot toscri t t i interrogano gli onorevoli 

ministri dell ' interno e dell 'agricoltura per 
sapere se e quando in tendano presentare 
alla Camera il disegno di legge sulle risaie 
già discusso e vo ta to dal Consiglio supe-
riore del lavoro o almeno la par te di esso 
r iguardan te il con t ra t to di lavoro in risaia. 

« Montemartini , Bissolati ». 
«Chiedo interrogare l 'onorevole ministro 

dell' interno sulla necessità della nomina 
del veterinario provinciale in Catanzaro. 

« Stagliano ». 
« Chiedo d ' interrogare l 'onorevole mini-

s tro dei lavori pubblici sui sistematici ed 
enormi r i tardi dei t reni sulla linea Sicignano-
Lagonegro, e sulle pessime condizioni del-
l 'unica macchina ferroviaria che fa quel 
percorso. 

«Mango». 
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« Chiedo interrogare l 'onorevole ministro 
delle finanze per sapere quando intenda 
dare a t tuazione all 'organico degli impiegati 
di dogana, vota to fin dalla decorsa es ta te e 
più specialmente come intenda regolare i 
posti scoperti nelle varie classi di contabili . 

« Masini ». 
« Il sot toscri t to chiede d' in ter rogare 

l 'onorevole ministro dell ' interno sulle cause 
che hanno de terminato i tumul t i avvenu t i 
a Francavil la Fon t ana e sulle misure adot-
t a t e dal Governo per tu te lare la pace so-
ciale e la l ibertà del lavoro. 

« Maresca ». 
P R E S I D E N T E Ha facol tà di par lare 

l 'onorevole Maresca. 
MARESCA. Desidero sapere dall 'onore-

vole ministro del l ' in terno se possa darmi 
schiarimenti sui gravissimi fa t t i avvenut i 
in Francavil la Fon tana , in provincia di 
Lecce, ove l 'ordine pubblico è s ta to violen-
t emen te t u rba to ed ove disgrazia tamente 
la t r u p p a è s t a t a costre t ta a far fuoco, per 
cui vi sono parecchi feriti . Ho presenta to 
la interrogazione, della quale testé è s t a t a 
da ta le t tu ra , a t tesa la gravi tà dei fa t t i , e 
a t t endo che l 'onorevole ministro mi dica 
se ad essa possa rispondere. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, 
ministro delViwterno. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro delV interno. L ' in ter rogazione dell'o-
norevole Maresca mi incita a dire le cause 
di questi fa t t i . 

Su questo pun to non avrei informazioni 
sufficienti per r ispondere adegua tamente 
al suo desiderio, e quindi alla interroga-
zione su questo pun to risponderò "in se-
guito. Posso però dirgli che l 'ordine è s ta to 
r is tabi l i to, che il prefe t to si è recato sul po-
sto per fare un ' inchiesta e per vedere come 
sieno andat i i fa t t i , ma che i feriti non sono 
nè numerosi, nè gravi. La t ruppa si è tro-
va t a circondata da duemila contadini , che 
aggredivano la casa comunale e saccheggia-
vano parecchie case private; e quindi fu ne-
cessità assoluta far difendere la v i ta dei cit-
tadini . Quanto alle cause, ripeto, la rispo-
sta verrà da ta a suo tempo, perchè non ho 
ancora informazioni sufficienti per poter ri-
spondere. 

MARESCA. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 
MARESCA. Ringrazio l 'onorevole pre-

sidente del Consiglio di quanto si è compia-
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cinto di dirmi, nella speranza clie l 'ordine 
sia presto completamente ristabilito in 
modo che gli animi possano calmarsi in 
quella impor tan te cit tà del Mezzogiorno. 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni sa-
ranno iscritte nell 'ordine del giorno. Domani 
seduta pubblica alle ore 14. 

La seduta è levata alle ore 18.5. 

Ordine, del giorno per la seduta di domani : 

1. Interrogazioni. 
2. Verificazione di poteri. 

3. Seguito della discussione sul disegno 
di legge: Tra t ta to di commercio f ra l ' I ta l ia 
e la Svizzera (37). 

4. Discussione del disegno di legge: Im-
pianto di UDa nuova comunicazione telefo-
nica Roma-Torino e Roma-Napoli (51). 

P r o f . à v v . L u i g i R à v a n i 

Direttore degli Uffici di Revisione e di Scenografia. 
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